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PREMESSA 
 
 
 
 
La crescente attenzione che si sta sviluppando per la qua-
lità della città e del territorio, rende necessaria  
l’introduzione di uno strumento di pianificazione c he si 
occupi del tema della pubblicità, ai sensi del D.Lg s 15 no-
vembre 1993, n. 507 , anche di fronte alla proliferazione 
degli impianti sul territorio. 
 
 
 
Situazione esistente 
 
L’attuale distribuzione degli impianti pubblicitari  non 
contribuisce alla costruzione di un’immagine urbana  di qua-
lità: essi sono collocati in luoghi non sempre idon ei ed il 
loro posizionamento segue una logica casuale; sono inoltre 
disomogenei per aspetto, formato e dimensione. 
 
Per quanto riguarda le affissioni, pubbliche o priv ate, 
l’impatto negativo più forte sulla qualità urbana è  dato 
dalla presenza degli impianti di grande formato, de nominati 
poster: essi sono distribuiti in modo disordinato n el ter-
ritorio e non seguono alcun criterio urbanistico. 
Minore è l’impatto degli impianti per affissione di  piccolo 
e medio formato, che sono collocati principalmente lungo le 
strade interne alla città. La logica distributiva è  quella 
di una disposizione sequenziale degli impianti lung o i mar-
gini stradali, in direzione parallela alla carreggi ata; ta-
le logica tuttavia, a causa della mancanza di preci sati re-
quisiti prestazionali, è casuale. Non si distingue in modo 
chiaro una gerarchia di strade e non vi sono ritmi,  né re-
gole precise di distanza tra i singoli impianti; ci ò non 
garantisce ordine ai fronti stradali. 

 
Per quanto riguarda la cartellonistica privata, i l uoghi in 
cui oggi vi è maggior concentrazione, sono le grand i strade 
esterne alla città, da riconoscere quali arterie di  maggior 
interesse pubblicitario. Lungo tali strade gli impi anti so-
no prevalentemente collocati in prossimità di spazi  verdi 
ed aree agricole, in assenza di regole distributive , con 
densità eccessive e con dimensioni e formati eterog enei, 
producendo un impatto visivo negativo sul paesaggio ; ciò è 
anche dovuto alla presenza di impianti non autorizz ati. 
Inoltre, la disposizione disordinata di tali cartel li, spe-
cie sulle strade a scorrimento veloce, costituisce un pos-
sibile elemento di impedimento della percezione del la se-
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gnaletica stradale ed un possibile fattore di distu rbo per 
gli utenti della strada. 
 
 
 
Finalità ed obiettivi 
 
Il piano generale degli impianti pubblicitari (P.G. I.) si 
occupa della definizione tipologica degli impianti per la 
pubblicità esterna e per le affissioni, sia pubblic he che 
private, nonché dei criteri di localizzazione degli  stessi 
nel territorio comunale, secondo una metodologia ch e tiene 
conto dei principi contenuti negli strumenti di pia nifica-
zione vigenti, dei principi di tutela e riordino de lla cit-
tà costruita e dei suoi spazi aperti, dei vincoli d i salva-
guardia ambientale e paesaggistica, delle necessità  legate 
alla circolazione ed alla sicurezza stradale, nonch é dello 
sviluppo demografico, sociale ed economico della ci ttà. 
Il piano generale degli impianti pubblicitari, cons iderando 
inoltre che l’attività della pubblicità esterna ha un valo-
re economico per lo sviluppo dell’economia cittadin a, attua 
una regolamentazione che consenta di conseguire gli  obiet-
tivi di comunicazione ed informazione propri delle attività 
pubblicitarie; la pubblicità deve poter raggiungere  i cit-
tadini ed essere dagli stessi percepita e riconosci uta.  
 
Per quanto riguarda la compatibilità urbana ed ambi entale 
della pubblicità con il territorio, il piano ripone  una 
particolare attenzione alla fruibilità visiva e fun zionale 
della città, perseguendo l’obiettivo della qualific azione 
urbana, affinché la presenza della pubblicità non c ostitui-
sca necessariamente un elemento detrattivo del paes aggio 
umanizzato, ma possa diventare un’occasione di arri cchimen-
to dello stesso.  
 
L’obiettivo della salvaguardia dei vuoti urbani, os sia del-
le aree non edificate né di prossima edificazione, tenuto 
conto che un buon numero di impianti pubblicitari è  attual-
mente dislocato in questi ambiti, induce ad una ric onside-
razione della situazione di fatto, prevedendo, in m olti ca-
si, la rimozione di impianti pubblicitari esistenti  o di-
sponendone una ricollocazione in altre zone di pari  inte-
resse pubblicitario. Una particolare attenzione dev e essere 
rivolta pertanto alle zone sottoposte a vincolo amb ientale, 
alle colline, ai parchi e giardini urbani, ai corri doi flu-
viali, alle specie arboree ed agli ambiti agricoli di pre-
gio, in relazione alla eventuale compatibilità di i mpianti 
pubblicitari rispetto a tali aree. 
 
L’obiettivo della valorizzazione della città costru ita, 
porta alla necessità di non ammettere grandi quanti tà di 
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impianti all’interno dei quartieri residenziali o n elle zo-
ne di densa edificazione, e comunque di cercare sol uzioni 
adeguate alla realtà di tale territorio. A tal rigu ardo, 
una particolare attenzione deve essere dedicata all a pro-
gettazione degli impianti, in merito al loro posizi onamen-
to, specie se su suolo pubblico, affinchè non costi tuiscano 
un limite al transito pedonale ed una barriera arch itetto-
nica al transito dei mezzi di locomozione dei citta dini di-
versamente abili. In particolare, si deve porre att enzione 
all’inserimento della pubblicità nel contesto urban o, po-
nendola ad adeguata distanza da edifici di interess e pub-
blico rilevante, come, musei, chiese, cimiteri, osp edali ed 
altri, ricordando che, le esigenze di tutela dei be ni ar-
chitettonici e monumentali impongono di non ammette re 
l’installazione di impianti pubblicitari in prossim ità di 
edifici e di beni vincolati.  
 
Le considerazioni di carattere funzionale sulla cit tà indu-
cono ad individuare alcune zone urbane particolarme nte vo-
cate alla pubblicità, in relazione alle particolari  carat-
teristiche o alle destinazioni d’uso delle stesse. Il piano 
prevede di confermare la presenza di impianti pubbl icitari 
nelle strade di accesso alla città ed in quelle che  attra-
versano complessi commerciali e produttivi, ma anch e di re-
perire nuovi spazi nei luoghi in attesa di trasform azioni 
urbanistiche o infrastrutturali, anche a seguito di  proget-
ti dettagliati di posizionamento. 

 
Perseguendo il fine di regolare la distribuzione de gli im-
pianti pubblicitari e l’esercizio dell’attività di pubbli-
cità esterna, si ritiene che la presenza di impiant i pub-
blicitari, in particolare se di grande formato, pos sa esse-
re prevalentemente realizzata in piazzali e parcheg gi, in 
zone destinate ad insediamenti commerciali e produt tivi, in 
adiacenza ai grandi centri di attrazione e divertim ento, 
sulle pareti cieche di edifici, sulle recinzioni di  tipo 
chiuso, sulle cesate ed i ponteggi di cantiere. 
 
Le scelte progettuali e le necessità legate alla si curezza 
stradale comportano il divieto di prevedere impiant i lungo 
le tangenziali e l’autostrada, ed un’accurata regol amenta-
zione delle installazioni nelle altre strade, affin ché non 
si costituisca alcun disturbo alla circolazione vei colare e 
pedonale, in conformità con i disposti del codice d ella 
strada. 
 
Al fine di ottenere una maggior qualità dei luoghi ed un 
ordine dei fronti stradali, il piano stabilisce pre cise re-
gole di collocamento, come l’altezza rispetto al su olo, le 
distanze, gli allineamenti e gli orientamenti rispe tto alla 
carreggiata e ad altri elementi pubblicitari, urban i o am-
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bientali, limitando la geometria, i formati e le ti pologie 
dei mezzi e degli impianti. 
In occasione di progetti di opere pubbliche, di int erventi 
di riqualificazione di vie o spazi connesse al tras porto 
pubblico, oppure a trasformazioni urbanistico-edili zie sog-
gette a piani attuativi, ad atti unilaterali o a co nvenzio-
ni, deve essere prevista una progettazione per il r iordino 
della pubblicità; pertanto, l’Amministrazione si ri serva la 
possibilità di far rimuovere mezzi o impianti esist enti, di 
prevedere o valutare proposte per eventuali ricollo cazioni, 
nonché di imporne modelli stilistici particolari, i n modo 
da assicurarne la corretta armonizzazione con l’arr edo pre-
visto nel contesto progettuale.  
Al fine di impedire il manifestarsi di forme di pub blicità 
non autorizzata o in contrasto con le norme che la regola-
no, l’Amministrazione può adottare, con provvedimen ti suc-
cessivi, particolari tecnologie per l’identificazio ne, il 
controllo dell’ubicazione e la verifica di legittim ità dei 
mezzi e degli impianti pubblicitari.  
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
 
 
 
 
Art. 1 – Oggetto 
 
1. Sono oggetto del piano generale per gli impianti  pub-

blicitari: 
a. la pianificazione del territorio comunale attrav er-

so la suddivisione in diverse zone e 
l’individuazione di tratti viari in cui ammettere o  
vietare la pubblicità; 

b. la definizione e la classificazione dei “mezzi p ub-
blicitari”; 

c. la definizione e la classificazione degli “impia nti 
pubblicitari”; 

d. le norme per la localizzazione delle diverse tip o-
logie di mezzi e impianti pubblicitari nelle zone e  
nelle strade individuate dal piano; 

e. la definizione delle regole per l’installazione dei 
mezzi e degli impianti pubblicitari. 

 
 
 
 
Art. 2 - Ambito di applicazione 
 
1. Le disposizioni del presente atto hanno applicaz ione in 

tutto il territorio comunale, con le eccezioni e le  
precisazioni che seguono:  
a. per tutte le strade (o in vista di esse) 

all’esterno del centro abitato, il rilascio di au-
torizzazioni per mezzi e impianti pubblicitari è di  
competenza dell’ente proprietario della strada, nel  
rispetto delle norme del codice della strada e del 
relativo regolamento di applicazione ed esecuzione;  

b. per tutte le strade (o in vista di esse) all'int er-
no del centro abitato, il rilascio di autorizzazio-
ni per mezzi e impianti pubblicitari è di competen-
za del Comune, in osservanza delle norme di cui so-
pra al punto a. ed avvalendosi della facoltà previ-
sta di concedere deroghe; 

c. qualora i mezzi e gli impianti pubblicitari, col lo-
cati su un luogo od una strada, siano visibili da 
un luogo o da una strada appartenente ad altro en-
te, ogni provvedimento autorizzatorio è subordinato  
al preventivo nullaosta di quest’ultimo; 
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d. qualora i mezzi e gli impianti pubblicitari, sia no 
da collocarsi su un luogo, un edificio od una stra-
da sottoposti a vincoli di tutela delle bellezze 
naturali e paesaggistiche o di interesse monumenta-
le, storico e artistico, ogni provvedimento auto-
rizzatorio è subordinato al parere favorevole degli  
enti od organi preposti alla tutela dei relativi 
vincoli. 

 
2. La delimitazione del “centro abitato” è individu ata 

nella mappa cartografica allegato A. 
 
3. La delimitazione indicativa dei vincoli ambienta li è 

individuata nella mappa cartografica allegato B. 
 
 



 10

CAPO II – PRINCIPI DI PIANIFICAZIONE PER LA PUBBLIC ITA’ 
 
 
 
 
 
 
Art. 3 –  Principi generali di pianificazione 
 
1. Il piano generale degli impianti pubblicitari si  basa 

su due principi di pianificazione. Il primo è la su d-
divisione del territorio in zone in cui ammettere o  
vietare la collocazione dei mezzi pubblicitari, def i-
niti al successivo capo III, e la collocazione degl i 
impianti pubblicitari temporanei, definiti al succe s-
sivo capo IV-parte I; il secondo è l’individuazione  di 
una rete di strade, che, sovrapposte alle zone, reg o-
lamentano tipologie e gradi di ammissibilità degli im-
pianti pubblicitari permanenti di cui al successivo  
capo IV, parti II e III. 

 
2. Per la localizzazione dei mezzi pubblicitari e d egli 

impianti pubblicitari temporanei, si fa riferimento  al-
le zone definite nella parte I del presente capo ed  in-
dividuate nella mappa cartografica allegato B.  

 
3. Per la localizzazione degli impianti pubblicitar i per-

manenti, si fa riferimento alla sovrapposizione del le 
zone di cui alla parte I del presente capo con le s tra-
de ritenute idonee ad accogliere questa forma di pu b-
blicità; tali strade sono elencate nella parte II d el 
presente capo ed individuate nella mappa cartografi ca 
allegato C; la sovrapposizione di zone e strade è i ndi-
viduata nella mappa cartografica allegato D. 
L’ammissibilità delle installazioni è data dalla ve ri-
fica di compatibilità dei lati stradali rispetto al le 
zone su cui essi insistono.  

 
4. Le norme di posizionamento di mezzi e impianti p ubbli-

citari sono definite per ogni singola tipologia, in  re-
lazione alla classificazione delle strade di cui 
all’art.2 del D.L.vo 30.4.1992 n.285, come individu ate 
nel piano urbano del traffico e descritte nella par te 
II del presente capo. 
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PARTE I – LA SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO IN ZONE 
 
 
 
 
Art. 4 - La zonizzazione 
 
1. Il primo criterio di pianificazione è basato sul la sud-

divisione della città in “zone”. 
In riferimento allo strumento urbanistico generale co-
munale vigente, sono definiti dei criteri di omogen eità 
in base ai quali raggruppare le zone urbanistiche i n 
alcune “zone” considerate significative dal punto d i 
vista del tema trattato e degli obiettivi prefissi.  
Le “zone” sono descritte negli articoli successivi e 
sono individuate nella mappa cartografica allegato B.  

 
 
 
 
Art.4.1 - Zona 1: la città antica 
 
(colorata in grigio nella mappa cartografica allega to B) 
 
1. E’ la zona comprendente il centro storico, i nuc lei an-

tichi periferici, i cimiteri e le chiese. 
Un certo riguardo deve essere posto all’inserimento  
della pubblicità nel contesto urbano, da posizionar e 
con particolare cura , specie nel caso di edifici con 
rilevanti caratteristiche storiche o architettonich e 
e/o soggetti a vincoli monumental.   

 
2. Le tipologie ed i formati di mezzi ed impianti p ubbli-

citari ammessi sono indicati negli articoli dei cap i 
III e IV.  

 
 
 
 
Art.4.2 - Zona 2: la città residenziale e collettiv a 
 
(colorata in giallo scuro nella mappa cartografica allegato 
B) 
 
1. Questa zona comprende i quartieri residenziali, il com-

mercio, la distribuzione medio-piccola ed i luoghi col-
lettivi connessi a queste realtà; si tratta delle p arti 
di città consolidata e compatta. 
L’obiettivo è quello della valorizzazione della cit tà 
costruita attraverso impianti pubblicitari di parti co-
lare qualità e pregio. Particolare attenzione deve es-
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sere dedicata alla progettazione degli impianti, in  me-
rito al loro posizionamento, specie se su suolo pub bli-
co, affinché non costituiscano un limite al transit o 
pedonale. 

 
2. Le tipologie ed i formati di mezzi ed impianti p ubbli-

citari ammessi sono indicati negli articoli dei cap i 
III e IV. 

 
 
 
 
Art.4.3 - Zona 3: la città del commercio e della pr oduzione 
 
(colorata in arancio nella mappa cartografica alleg ato B)  
 
1. Questa zona comprende i grandi centri di attrazi one e 

divertimento, i complessi produttivi o tecnologici ed 
il commercio di distribuzione medio-grande, per gra n 
parte disposto lungo le cosiddette “strade mercato” . 
Questa parte di territorio ha una sicura vocazione per 
la pubblicità, sia per la funzione che per la consi -
stenza fisica del costruito: grandi superfici murar ie 
cieche, ampi spiazzi, strade di scorrimento. La zon a 
deve essere caratterizzata dalla prevalenza di impi anti 
di dimensioni medio-grandi. 

 
2. Le tipologie ed i formati di mezzi ed impianti p ubbli-

citari ammessi sono indicati negli articoli dei cap i 
III e IV. 

 
 
 
 
Art.4.4 - Zona 4: la città dell’agricoltura 
 

(colorata in verde nella mappa cartografica allegat o B) 
 
1. Questa zona comprende le zone agricole di pianur a. 

L’obiettivo del piano è quello di salvaguardare i g ran-
di campi agricoli, senza tuttavia precludere la pos si-
bilità di collocare la pubblicità lungo i margini d i 
essi, ossia laddove sono attraversati dalle grandi 
strade di accesso alla città. 

 
2. Le tipologie ed i formati di mezzi ed impianti p ubbli-

citari ammessi sono indicati negli articoli dei cap i 
III e IV. 
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Art.4.5 - Zona 5: la città dell’ambiente 
 
(colorata in giallo chiaro nella mappa cartografica  allega-

to B) 
 
1. Questa zona comprende le fasce fluviali, le coll ine, i 

parchi ed i giardini urbani e tutti gli spazi non e di-
ficati considerati di pregio. Obiettivo del piano è  
quello della salvaguardia degli scorci panoramici e  dei 
vuoti urbani, all’interno o in vista dei quali gran  
parte della pubblicità non viene ritenuta compatibi le. 

 
2. Le tipologie ed i formati di mezzi ed impianti p ubbli-

citari ammessi sono indicati negli articoli dei cap i 
III e IV. 

 
 
 
 

Art.4.6 - Zona 6: la città della sosta 
 
(colorata in blu nella mappa cartografica allegato B) 
 
1. Questa zona è costituita da tutti gli spazi per i par-

cheggi urbani, che sono particolarmente adatti alla  
pubblicità, sia perché non rivestono particolare pr egio 
urbano, sia per il grande afflusso di persone che p os-
sono percepire i messaggi pubblicitari. 
Perseguendo il fine di regolare la distribuzione de gli 
impianti pubblicitari e l’esercizio dell’attività d i 
pubblicità esterna si ritiene che questi luoghi pos sano 
essere caratterizzati dalla prevalenza di impianti pub-
blicitari di medio e grande formato. 

 
2. Le tipologie ed i formati di mezzi ed impianti p ubbli-

citari ammessi sono indicati negli articoli dei cap i 
III e IV. 

 
 
 
 
Art.4.7 – “Aree di trasformazione” e “Progetti norm a” 
 
(individuate in colore rosso nella mappa cartografi ca alle-

gato D) 
 
1. Sono “aree di trasformazione” e “progetti norma”  gli 

ambiti unitari a cui ricondurre trasformazioni urba ni-
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stiche del territorio; essi sono individuati dallo 
strumento urbanistico generale comunale vigente e r ela-
tive varianti. 

 
2. Sono ammesse: 

- la pubblicità correlata ai cantieri in attività; 
- altre forme di pubblicità da considerarsi parti i n-

tegranti del progetto norma o dell’area di trasfor-
mazione e valutate contestualmente all’approvazione  
degli stessi dagli organismi competenti (si veda 
anche il successivo art. 31). 

 
 
 
 
Art.4.8 - La linea del “metrobus” 
 
(tracciato indicativo, individuato in colore nero n ella 

mappa cartografica allegato D) 
 
1. E’ detta linea del “metrobus” la nuova linea del la me-

tropolitana in corso di realizzazione. 
 
2. Sulle recinzioni di cantiere del metrobus sono a mmesse 

varie forme di pubblicità, nel rispetto dei criteri  
generali del piano, la cui durata è correlata alla du-
rata del cantiere. Tali forme di pubblicità non pos so-
no essere elementi indipendenti dalla recinzione, m a 
devono integrarsi con la struttura della stessa, ch e 
pertanto deve essere preventivamente progettata all o 
scopo. 

 
3. Nelle stazioni della linea del metrobus è ammess a la 

pubblicità in varie forme, integrata agli elementi di 
arredo urbano o alle architetture delle stazioni, c he 
pertanto devono essere preventivamente progettate a llo 
scopo, nel rispetto dei criteri generali del piano.  
Tali forme di pubblicità vengono quindi valutate da gli 
organismi competenti in sede di approvazione dei pr o-
getti delle stazioni (si veda anche il successivo a rt. 
31). 
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PARTE II – LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE 
 
 
 
 
Art. 5 – La classificazione delle strade 
 
1. Ai fini dell’applicazione delle norme di posizio namento 

dei mezzi ed impianti pubblicitari è necessario far  ri-
ferimento alla classificazione delle strade di cui 
all’art.2 del D.L.vo 30.4.1992 n.285, come individu ate 
nel piano urbano del traffico e descritte nei succe ssi-
vi articoli, dal 5.1 al 5.5. 

 
 
 
 
Art.5.1 - Strade A e B (autostrade e strade extraur bane 

principali) 
 
1. Le strade A e B corrispondono alla categoria “st rade a 

scorrimento veloce” secondo la classificazione del pia-
no urbano del traffico. 

 
 
 
 
Art.5.2 - Strade C (strade extraurbane secondarie) 
 
1. Le strade C corrispondono alla categoria: “strad e e-

xtraurbane” secondo la classificazione del piano ur bano 
del traffico. 

 
 
 
 
Art.5.3 - Strade D (strade urbane di scorrimento) 
 
1. Le strade D corrispondono alle categorie “strade  di 

scorrimento” secondo la classificazione del piano u rba-
no del traffico. 

 
 
 
 
Art.5.4 - Strade E (strade urbane di quartiere) 
 
1. Le strade E corrispondono alla categoria “strade  di 

quartiere” e “strade di interquartiere” secondo la 
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classificazione del piano urbano del traffico. 
 
 
 
 
Art.5.5 - Strade F (strade locali) 
 
1. Le strade F corrispondono alle categorie “strade  inter-

zonali” e “strade locali” secondo la classificazion e 
del piano urbano del traffico. 
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PARTE III – L’INDIVIDUAZIONE DELLE STRADE PER LA PU BBLICI-
TA’  

 
 
 
 
Art. 6 – Le strade in cui è ammessa la pubblicità 
 
1. Tutte le disposizioni del presente atto relative  alle 

strade valgono anche per posizioni “in vista di ess e”. 
 
2. Fermo restando il divieto di cui all’art. 23, co mma 7, 

del D.L.vo 30.4.1992 n.285, di collocare mezzi o im -
pianti pubblicitari sulle strade incluse nelle cate go-
rie A e B di cui al precedente art. 5.1, la pubblic ità 
lungo le strade è sempre ammessa per i mezzi pubbli ci-
tari di cui al successivo capo III  e per gli impianti 
pubblicitari temporanei, definiti al successivo cap o 
IV, parte I, con le limitazioni indicate nel capo s tes-
so, mentre per gli impianti pubblicitari permanenti  di 
cui alle parti II e III del successivo capo IV, la pub-
blicità è ammessa solo sulle strade di seguito indi ca-
te. 

 
3. Le strade ritenute idonee ad accogliere gli impi anti 

pubblicitari permanenti, individuate all’interno de lle 
categorie stradali di cui ai precedenti articoli da l 
5.2 al 5.5, sono state suddivise in due classi di a m-
missibilità, come indicato nei successivi articoli 6.1 
e 6.2. 

 
4. La compatibilità delle diverse tipologie di impi anti 

pubblicitari permanenti, in funzione di tali classi , 
viene specificata negli articoli specifici di cui a l 
successivo capo IV, parti II e III. 

 
 
 
 
Art.6.1 – Strade di classe I 
 
1. Appartengono alla classe I le strade o i tratti di 

strada generalmente ubicate all’interno del centro abi-
tato, con un’alta densità veicolare e conseguente t raf-
fico lento; esse sono generalmente caratterizzate d a 
una sezione stradale articolata da marciapiedi, aiu ole 
e piste ciclabili, nonché da spazi ristretti e dall a 
presenza di alberi ed elementi edilizi e tecnologic i, 
quali segnaletica stradale, pali, cassonetti, cabin e 
telefoniche, passi carrai, pensiline bus, ecc., che  ri-
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sultano di impedimento all’installazione degli impi anti 
pubblicitari ed alla percezione dei messaggi pubbli ci-
tari ivi contenuti, specialmente se posti nella pos i-
zione perpendicolare all’asse viario, fatti salvi g li 
elementi pubblicitari per l’arredo urbano. Tali str ade 
attraversano aree con destinazione urbanistica prev a-
lentemente residenziale, artigianale, commerciale d i 
piccola e media dimensione, con conseguente elevata  at-
tività antropica; le condizioni sopra esposte, per 
quanto riguarda l’installazione degli impianti pubb li-
citari, hanno generato nel tempo criteri distributi vi 
spontanei, che privilegiano la posizione parallela 
all’asse stradale, anche considerando che, la perce zio-
ne dei messaggi richiede, da parte dell’utente, una  
maggiore disponibilità temporale a coglierne i cont enu-
ti; pertanto, in tali strade, l’orientamento prescr itto 
per l’installazione degli impianti pubblicitari è q uel-
lo parallelo al senso di marcia dei veicoli.  
Tali strade sono di seguito elencate ed individuate  
nella mappa cartografica allegato C: 
 
Elenco delle strade di classe I: 
 
via Apollonio Luigi tutta 
via Abbiati Luigi tutta 
via Agazzi Sorelle da via Stadio a via Boccacci 
piazzale Battisti Cesa-
re 

tutta 

via Bonizzardi Tullio tutta 
via Boccacci famiglia da via Valotti a viale Europa  
viale Bornata da viale Venezia a viale S. Eufemia 
via Botticelli Sandro tutta 
via Branze da viale Europa a via Triumplina 
via Brigata Meccanizza-
ta 

tutta 

via Bronzetti Fratelli da via Ugoni a via dei Mille  
via Cadorna Luigi da piazzale Canton Mombello a via  Diaz e 

da via Diaz a via Foro Boario 
viale Caduti del lavoro tutta 
via Cairoli Fratelli da via Ugoni a via dei Mille 
via Calatafimi tutta 
via Camozzi Gabriele da via Montebello a via Voltur no 
via Capriolo Elia da via Tartaglia a via Calatafimi  
contrada del Carmine da via Tartaglia a via Calataf imi 
via Casazza tutta 
via Cascina Grassa tutta 
via Cassala tutta 
Via Castelli tutta 
via Castellini Nico-
strato 

tutta 

contrada del Cavalletto da via Vittorio Emanuele II  a via XX Set-
tembre 

via Cefalonia tutta 
via della Chiesa da via Crotte a via del Risorgimen to 
via Chiusure tutta 
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via Cipani Gian Batti-
sta 

tutta 

via Cipro tutta 
via Collebeato tutta 
via  Colombo Cristoforo da via Scarampella a via Ch iusure 
via dei Cominazzi da via Scarampella a via Torricel la di 

sopra 
via Corfù tutta 
via Corsica tra via Togni e via Sostegno e da via L a-

birinto a via Salgari 
via Crocifissa Di Rosa da piazzale Golgi a via Pisacane e da via 

Pisacane a via Apollonio 
via Crotte da via don Vender a via Chiusure 
via D'Acquisto Salvo tutta 
via Da Vinci Leonardo tutta 
via Dal Monte Pietro tutta 
via Dalmazia  tutta 
viale Duca degli Abruz-
zi 

tutta 

via Ducco Marcantonio tutta 
via Eritrea da via Cassala a via Somalia 
via Europa tutta 
via Ferramola Floriano da via XX Settembre a via So lferino 
via Fiorentini tutta 
via Fiume tutta 
via Flero da via Corsica alla tangenziale sud  
via Foro Boario tutta 
via Foscolo Ugo tutta 
via Franchi Attilio tutta 
via del Franzone tutta 
via Fura da via Roma a via Dalmazia 
via Gamba Fausto tutta 
piazzale Garibaldi tutta 
via Gatti Antonio tutta  
Piazzale Golgi Camillo tutta 
via Gramsci Antonio da via Moretto a via XX Settemb re 
via Gualla Bartolomeo tutta 
via Industriale tutta 
via Inganni Angelo tutta 
Cavalcavia Kennedy escluso il tratto sopra-elevato 
via La Malfa Ugo tutta 
via Lamarmora Alessan-
dro 

tutta 

via Lechi Fratelli  tutta 
via Lombroso Cesare da via Pusterla a via Crocifiss a di Rosa 
via Lupi Di Toscana tutta 
via Malta tutta 
via Mantova tutta 
via Marconi Guglielmo tutta 
via della Maggia solo il lato nord 
via Merisi solo il lato nord 
via Milano tutta 
via Milazzo tutta 
via dei Mille tutta 
via Montebello da via Camozzi a via Tartaglia 
via Montesuello tutta 
via Nenni Pietro tutta 
via Nona Vill. Sereno tutta 
via Novagani tutta 
piazzale Novagani tutta 
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via Oberdan Guglielmo da via Crotte a via Risorgime nto  e da via 
Risorgimento a piazzale Roncalli 

via Orzinuovi dalla tangenziale ovest a via Dalmazi a  
via Pastrengo tutta 
via Pellico Silvio tutta 
via Pusterla tutta  
via Quinta Vill. Sereno  da via Labirinto a via Flero 
via Re Rotari tutta 
via Repubblica Argenti-
na 

da via San Zeno a via Cremona 

via Risorgimento da via Vender a via della Chiesa 
via Roma tutta 
via Saffi Aurelio da via XX Settembre a via Solferi no 
via Salgari Emilio tutta 
via San Bartolomeo tutta 
via San Bosco Giovanni tutta 
via S.Martino della 
Battaglia 

da via Vittorio Emanuele II a via XX Set-
tembre 

via San Polo tutta 
via San Rocchino da via Turati a p.le Golgi 
via San Zeno tra via Cefalonia e tangenziale sud  
viale Sant’Eufemia da viale Bornata a via Cerca  
via Sant’Eustacchio tutta 
via Sardegna tutta 
via Scarampella Giusep-
pe 

da via Cominazzi a via Colombo 

via Schivardi Antonio da piazzale Spedali Civili a viale Europa  
via Serenissima  da via Chiappa al confine centro a bitato 
via Solferino da via Saffi a via Zima 
via Somalia tutta  
via Sostegno tutta 
via Spalto San Marco tutta 
via dello Stadio tutta 
viale Stazione tutta 
via Stretta da via Casazza a via Campane 
via Tartaglia Nicolo' tutta 
via Tempini Giovanni tutta 
Via Tiboni tutta 
via Tirandi Milziade tutta 
via Togni Giulio tutta 
via Torricella Di Sopra dal confine centro abitato a via Chiusure  
via Tosoni Attilio tutta 
via Trento da piazzale Pola a via Leonardo da Vinci  

e da via Oberdan a via Cipani 
via della Trisia da via Rotari a via Violino di sot to 
via Turati Filippo tutta 
via Ugoni Fratelli  tutta 
via Vender don Giacomo tutta 
via Veneto Vittorio da piazzale Vittorio Veneto a v ia Salvo 

D'Acquisto 
piazzale Veneto Vitto-
rio 

tutta 

viale Venezia da via Turati a via Quaranta e da via  
Quaranta a viale Bornata 

via Verginella tutta 
via Violino Di Sotto da via Valcamonica al confine del centro 

abitato 
via Vittorio EmanueleII tutta 
via Vivanti Ildebrando tutta 
via della Volta da via Lamarmora alla tangenziale  
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via Volturno tutta  
via XX Settembre tutta  
via XXV Aprile tutta 
via Zadei Guido da piazzale Corvi a via Trento 
via Zamboni tutta 
via Zammarchi Angelo tutta 
via Zara tutta 
via Zima Carlo tutta 

 
 
 
Art.6.2 – Strade di classe II 
 
1. Appartengono alla classe II le strade o i tratti  di 

strada generalmente ubicate all’esterno del centro abi-
tato, con un’alta densità veicolare ad alta velocit à; 
esse sono caratterizzate e da una sezione stradale sem-
plice, generalmente priva di marciapiedi e lambita da 
scarpate o ampie banchine; gli alberi e gli element i 
edilizi e tecnologici, sono diradati. Tali strade a t-
traversano aree con destinazione urbanistica preval en-
temente agricola o produttiva, con conseguente bass a 
densità antropica; le condizioni sopra esposte, per  
quanto riguarda l’installazione degli impianti pubb li-
citari hanno generato nel tempo criteri distributiv i 
spontanei, che privilegiano la posizione perpendico lare 
all’asse stradale; pertanto, in tali strade, 
l’orientamento prescritto per l’installazione degli  im-
pianti pubblicitari è quello perpendicolare al sens o di 
marcia dei veicoli.  
tali strade sono di seguito elencate ed individuate  
nella mappa cartografica allegato C: 

 
 
Elenco strade di classe II: 

 
via delle Bettole da via Ponte a via Serenissima  
via Borgosatollo da via della Volta a via della Mag gia 
via Bormioli Giovanni tutta 
via Brixia Zust tutta 
via Cacciamali Gianbat-
tista 

da via Ghislandi a via Noce 

via Conicchio tutta 
via Di Vittorio Giusep-
pe 

tutta 

via Fiorentini Lucio da via Merisi Michelangelo a v ia Gatti 
Vittorio 

via Flero dalla tangenziale sud al confine del Co-
mune 

via Gessi Romolo dalla curva a via della Musia 
via Ghislandi Guglielmo  da via Grandi a via Cacciamali 
via Grandi Achille tutta 
via Labirinto da via Corsica a via del Serpente 
via Lonati Francesco tutta 
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via della Maggia solo il lato sud 
via Merisi solo il lato sud 
via della Musia da via Gessi a viale S. Eufemia 
via Noce da via Roma a via Cacciamali 
via Orzinuovi dalla tangenziale ovest al confine ov est 

del Comune, compresa la bretella del ca-
sello autostradale. 

via Perotti Francesco da via Di Vittorio a via Stas sano 
via Rosselli Enrico tutta 
viale S.Eufemia da via Cerca a al confine del Comun e  
via San Zeno dal confine del centro abitato a via C ase 

Sparse 
via Serenissima da viale S. Eufemia al confi ne del centro 

abitato e dal confine del centro abitato 
a via delle Bettole 

via Stassano Ernesto tutta 
via Triumplina tutta 
via Valcamonica tutta  
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CAPO III – MEZZI PUBBLICITARI 
 
 
 
 
 
 
Art. 7 - Definizione di “mezzo pubblicitario” 
 
1. “Mezzo pubblicitario” è qualunque struttura, rig ida o 

no, idonea ad evidenziare e promuovere attività pro fes-
sionali, esercizi commerciali, produttivi o di serv i-
zio, ovvero ad esporre messaggi informativi o pubbl ici-
tari in genere. 
In tale definizione sono comprese insegne d’eserciz io, 
targhe, pre-insegne, ed altre forme di pubblicità, qua-
le quella effettuata sugli elementi di arredo urban o, 
sui veicoli e nelle stazioni di rifornimento carbur an-
ti, nonchè altre fattispecie non individuabili  secondo 
le definizioni precedenti, la cui ammissibilità dev e 
essere valutata, coerentemente agli obiettivi del p re-
sente piano, dal dirigente responsabile del settore  
sportelli dell’edilizia e delle imprese, supportato  
dalla conferenza di servizi dei settori e/o degli e nti 
interessati, da convocarsi ai sensi di legge. 
Sono esclusi gli impianti pubblicitari temporanei e  
permanenti, di cui al capo IV. 

 
 
 
 
Art. 8 – Localizzazione dei mezzi pubblicitari 
 
1. La possibilità di localizzazione dei mezzi pubbl icitari 

nelle zone del territorio comunale, di cui al capo II, 
dipende dalla tipologia del mezzo pubblicitario. 
Per ognuna delle tipologie, di cui  alle parti I e II 
del presente capo, vengono specificate le zone in c ui 
la pubblicità è ammessa. 

 
 
 
 
Art. 9 – Regole generali per le installazioni 
 
1. Per tutte le tipologie valgono le limitazioni, i  divie-

ti e regole generali circa le caratteristiche dei m ate-
riali da utilizzare e dell’illuminazione di cui al suc-
cessivo capo V. 
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2. Le caratteristiche geometriche, i formati e le r egole 
di posizionamento, come l’altezza dal suolo, le dis tan-
ze, gli orientamenti rispetto ai vari elementi terr ito-
riali, vengono invece specificati per ognuna delle ti-
pologie, di cui alle parti I e II del presente capo . 

 
3. In casi particolari e con il fine di armonizzare  nuovi 

manufatti ad elementi di arredo urbano esistenti o fu-
turi, o comunque per rispettare il carattere ed il de-
coro urbano dei singoli luoghi è fatta salva la pos si-
bilità, per il dirigente responsabile del settore s por-
telli dell’edilizia e delle imprese, supportato dal la 
conferenza di servizi dei settori e/o degli enti in te-
ressati, da convocarsi ai sensi di legge, di prescr ive-
re soluzioni dimensionali, formali o stilistiche di ver-
se da quelle regolate nel presente atto, pur nel ri -
spetto dei principi generali dello stesso.  
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PARTE I – INSEGNE DI ESERCIZIO 
 
 
 
 
Art.10 - Definizione di insegna di esercizio 
 
1. Insegna di esercizio è la scritta a  caratteri alfa-

numerici, riportante il nome dell’attività che deve  e-
videnziare, completata eventualmente da simboli e d a 
marchi dell’azienda, dei prodotti e dei servizi off er-
ti, realizzata e supportata con materiali di qualsi asi 
natura, installata nella sede della attività a cui si 
riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa .  

 
2. E’ da ritenersi insegna di esercizio anche quell a la 

cui scritta relativa all’esercizio dell’attività è com-
pletata con simboli e marchi di ditte diverse da qu ella 
principale, purché attinenti all’attività svolta da lla 
medesima. 

 
3. Ogni testo contenuto nelle insegne di esercizio deve 

essere scritto in lingua italiana; ogni testo scrit to 
in lingua straniera deve essere accompagnato dalla re-
lativa traduzione in lingua italiana, da riportare con 
dimensioni non inferiori a quelle del testo stranie ro. 
Fanno eccezione i vocaboli in lingua straniera entr ati 
nel linguaggio d’uso comune (bar, garage, internet 
point, boutique, ecc.), i nomi di città o persone, i 
marchi registrati. 

 
4. Le tipologie ammesse, le norme specifiche di loc alizza-

zione e le regole di posizionamento per le insegne di 
esercizio sono individuate negli articoli successiv i e 
nelle schede grafiche di cui all’allegato E. 

 
5. Non sono ammesse insegne di esercizio precarie, ovvero 

cavalletti, teli, pannelli o altre fattispecie priv e di 
strutture di ancoraggio stabili. 

 
6. Le insegne di esercizio temporanee sono ammesse,  purchè 

dotate di strutture di ancoraggio stabili e conform i 
alle norme del presente atto. 
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Art.10.1 - Insegna frontale 
 
1. E’ di tipo “frontale”, l’insegna d’esercizio pos ta in 

aderenza alla parete su cui viene installata. Può a nche 
essere dipinta. 

 
2. La localizzazione è ammessa in tutte le zone del  terri-

torio comunale, di cui alla parte I del capo II. 
 
3. I requisiti geometrici e di posizionamento sono i se-

guenti: 
 

non superiore ai 15 cm. per altezze infe-
riori o uguali a 2,5 mt. dal suolo 

sporgenza dalla fac-
ciata: 

non superiore ai 24 cm. per altezze supe-
riori a 2,5 mt. ed inferiori od uguali a 4 
mt. dal suolo. 

posizione in faccia-
ta: 

non ammessa su pila stri e colonne, né sulle 
catene dei porticati ad archi; 

superficie: nei casi di edifici a destinazione prev a-
lentemente non residenziale la superficie 
complessiva delle insegne su ogni singola 
facciata non può superare i 20 mq.; qualo-
ra la superficie di ciascuna facciata 
dell’edificio ove ha sede l’attività sia 
superiore a 100 mq., è possibile incremen-
tare la superficie complessiva delle inse-
gne su ogni singola facciata nella misura 
del 10% della superficie di facciata ecce-
dente 100 mq, fino al limite di 50 mq. 
in tutti gli altri casi la superficie di 
ogni singola insegna non può superare il 
limite di 3 mq., ridotto a 1,5 mq. nella 
zona 1 di cui al precedente art. 4.1, ad 
eccezione dei casi in cui la fascia por-
tainsegna abbia una dimensione diversa o 
una superficie maggiore. 

illuminazione: nella zona 1: solo per luce indirett a  
nelle altre zone:  sia per luce diretta che 
per luce indiretta. 

 

4. La collocazione delle insegne frontali deve avve nire 
preferibilmente all’interno di vani esistenti in fa c-
ciata ed effettuata nello spazio dei sopraluce, nel  ca-
so di vetrine che ne siano dotate, nella misura mas sima 
di una per ogni vano disponibile. 

 
5. In ogni caso, per forma e per collocazione, le i nsegne 

frontali non devono alterare l'equilibrio delle lin ee 
orizzontali e verticali che compongono l’edificio, oc-
cultare elementi architettonici o decorativi, né oc cu-
pare gli spazi tra i pilastri o le colonne dei port ici, 
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né occupare finestre o parti di facciata poste a pi ani 
diversi dal piano terra. Sulle finestre è ammessa u ni-
camente la posa di tende a rullo non sporgenti e ve tro-
fanie. 

 
6. Le  limitazioni di cui al comma precedente  possono esse-

re  derogate  solo  in nuovi complessi edilizi, subordina-
tamente ad un progetto unitario delle insegne, che ne 
definisca le caratteristiche, le dimensioni, l’alte zza 
dal suolo, ecc. 

 
7. All’interno della zona 1, di cui al precedente a rt.4.1, 

in particolare quando trattasi di edifici storici, ar-
tistici, di rilevanza architettonica o sottoposti a  
vincolo monumentale, le insegne devono essere compa ti-
bili al contesto in cui si inseriscono ed essere pa rti-
colarmente curate, nei materiali, nella forma e nei  co-
lori; nel caso di impossibilità di collocazione nel  so-
praluce delle vetrine, sono preferibili insegne a l et-
tere scatolate o con messaggi dipinti; soluzioni di ver-
se sono valutate  dal dirigente responsabile del settore 
sportelli dell’edilizia e delle imprese, supportato  
dalla conferenza di servizi dei settori e/o degli e nti 
interessati, da convocarsi ai sensi di legge , coerente-
mente ai principi del presente piano. 

 
8. le vetrofanie, da applicare sulle vetrine sono s empre 

ammesse, a condizione che non occupino più del 50% del-
la superficie vetrata. 

 
 
 
 
Art.10.2 - Insegna su tetto 
 
1. E’ di tipo “su tetto” l’insegna d’esercizio real izzata 

su manufatto rigido, anche plurifacciale, supportat a da 
idonea struttura di sostegno, vincolata sulla coper tura 
degli edifici ove risiede l’attività a cui l’insegn a si 
riferisce.  

2. La localizzazione è ammessa nelle zone 2 ,  3 e 6 di cui 
ai precedenti articoli 4.2, 4.3 e 4.6, ma solo nel caso 
di edifici con destinazione prevalentemente non res i-
denziale. E’ vietata in tutte le altre zone. 

 

3. I requisiti geometrici e di posizionamento sono i se-
guenti: 

 
requisito: deve essere preferibilmente realizzata c on lettere 

singole. 
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dimensioni: all’esterno del centro abitato: l’ingombro non può 
superare i 20 mq., qua lora la superficie di ciascuna 
facciata dell’edificio ove ha sede l’attività sia 
superiore a 100 mq, è possibile incrementare la su-
perficie complessiva delle insegne su ogni singola 
facciata nella misura del 10% della superficie di 
facciata eccedente 100 mq, fino al limite di 50 mq. ;  
all’interno del centro abitato: l’ingombro deve es-
sere proporzionato ai volumi degli edifici su cui è  
collocata e pertanto non deve superare in lunghezza  
il limite del 70% della lunghezza della facciata ed  
in altezza il limite del 20% dell’altezza 
dell’edificio e comunque non superiore a 4m, fermo 
restando la coerenza con le linee architettoniche 
dell’edificio e con il contesto urbano circostante.   

supporti: strutture metalliche vincolate alla coper tura. 
illuminazio-
ne: 

sia per luce diretta che per luce indiretta 

 
 
 
 
Art.10.3 - Insegna a bandiera 
 
1. E’ di tipo “a bandiera”, l’insegna d’esercizio p osta 

perpendicolarmente alla parete su cui viene install ata. 
 

2. La localizzazione è ammessa in tutte le zone del  terri-
torio comunale, di cui alla parte I del capo II. 

 
3. I requisiti geometrici e di posizionamento sono i se-

guenti: 
 

superficie per 
facciata: 

all’interno del centro abitato: 
nella zona 1, di cui al precedente 
art.4.1: non superiore a 1,00 mq.; 
nelle altre zone: non superiore a 2,5 mq.;  

all’esterno del centro abitato: 
non superiore a 6 mq.; 

sporgenza dalla 
facciata, e sclusi i 
supporti: 

nella zona 3, di cui al precedente art.4.3: 
non superiore a 1,5 mt.; 
nelle altre zone: non superiore a 1 mt. 

posizione in fac-
ciata: 

non ammessa sugli angoli degli edifici, né su 
pilastri e colonne, né sulle catene dei porti-
cati ad archi. 

distanza 
dall’angolo 
di edifici:  

non inferiore a 0,5 mt. 

altezza del margine 
inferiore:  

dalle strade prive di marciapiede: 
non inferiore a 4,3 mt.; 

dal suolo privato o da spazi pedonali: 
non inferiore a 3 mt., per sporgenze com-
prese tra 0 e 30 cm.; 
non inferiore a 3,50 mt., per sporgenze 
superiori a 30 cm. 
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distanza dal limite 
della carreggiata: 

all’esterno del centro abitato: 3 mt.; 
all’interno del centro abitato: 0,5 mt.; 

illuminazione: nella zona 1, di cui al precedente a rt.4.1: 
solo indiretta; 
nelle altre zone: diretta o indiretta. 

 
4. In ogni caso, per forma e per collocazione , le insegne 

a bandiera non devono recare disturbo alla viabilit à, 
alterare l'equilibrio delle linee orizzontali e ver ti-
cali che compongono l’edificio, né occultare elemen ti 
architettonici o decorativi. 

 
5. All’interno della zona 1, di cui al precedente a rt.4.1, 

in particolare quando trattasi di edifici storici, ar-
tistici, di rilevanza architettonica o sottoposti a  
vincolo monumentale, le insegne devono essere compa ti-
bili al contesto in cui si inseriscono ed essere pa rti-
colarmente curate, nei materiali, nella forma e nei  co-
lori, come ad esempio quelle in ferro battuto o que lle 
con messaggi dipinti; soluzioni diverse sono valuta te 
dal dirigente responsabile del settore sportelli 
dell’edilizia e  delle imprese, supportato  dalla confe-
renza di servizi dei settori e/o degli enti interes sa-
ti, da convocarsi ai sensi di legge, coerentemente ai 
principi del presente piano. 

 
 
 
 
Art.10.4 - Insegna su palo 
 
1. E’ di tipo “su palo”, l’insegna d’esercizio real izzata 

su manufatto di qualsiasi natura ,  eventualmente anche 
plurifacciale, sollevata dal suolo e supportata da pali 
di sostegno, vincolato al terreno nell’area di pert i-
nenza dell’attività a cui l’insegna si riferisce. 

 

2. La localizzazione è ammessa esclusivamente nelle  aree 
di pertinenza dell’attività che sono incluse nelle zone 
2, 3, 4, 5 e 6 di cui ai precedenti articoli 4.2, 4 .3, 
4.4, 4.5 e 4.6, senza possibilità di aggetto sul su olo 
pubblico. 
 

3. Nel caso di complessi commerciali, artigianali e  indu-
striali, quali quelli inclusi nella zona 3 di cui a l 
precedente art.4.3, sono preferibili strutture che rag-
gruppino più insegne purché riferite esclusivamente  ad 
attività esercitate in loco. 

 
4. I requisiti geometrici e di posizionamento sono i se-

guenti: 
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superficie per facciata  zone 2, 4, 5:non superiore a 3 

mq. Cadauna 
zone 3 e 6:non superiore 10 mq. 
cadauna 

altezza del margine inferiore:  dal suolo carrabile : 
non inferiore a 4,3 mt.; 

dal suolo pedonale: 
non inferiore a 2,2 mt. 

in altri casi (es: aiuole): 
non inferiore a 1,5 mt.  

illuminazione: per luce diretta o indiretta 
profondità: non superiore a 30 cm. 
orientamento rispetto al sen so di 
marcia: 

sia parallelo, che perpendicola-
re 

struttura di sostegno: di tipo verticale. 
 

5. Le distanze minime delle insegne su palo rispett o ai 
vari elementi stradali sono quelle prescritte dall’ art. 
51, commi 2 e 4 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495, con l a 
precisazione di cui al comma 5 dello stesso articol o, 
secondo il quale tali distanze non si applicano all e 
insegne di esercizio che siano poste parallelamente  al 
senso di marcia dei veicoli ed in aderenza a fabbri cati 
esistenti o ad una distanza dal limite della carreg gia-
ta non inferiore a quella prescritta.Esse sono indi cate 
nella tabella che segue: 
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Strade C 

 
 
 

con li miti di 

velocità mag-

giori di 50 

Km/h 

Stra de D Strade E 
- F e 

Strade C  
 

con li miti 

di velocit à 

non supe-

riori a 50 

Km/h 

distanze in metri applicate nel 
senso delle singole direttrici di 

marcia. 
 

D.P.R. 495/92  

art.51 c.2 

D.P.R. 

495/92 

art.51 c.4  

D.P.R. 

495/92 

art.51 

c.4 

dal limite della carreggiata 3 1 1 

dagli imbocchi delle gallerie 200 100 50 

dal punto di tangenza delle curve 100 - - 

prima delle intersezioni 250 50 15 

dopo le intersezioni 100 25 10 

prima di impianti semaforici - 50 15 

dopo impianti semaforici - 25 10 

prima di segnali di perico-
lo/prescrizione  

250 50 15 

dopo segnali di perico-
lo/prescrizione 

150 25 10 

prima di segnali di indicazione 150 25 10 

dopo segnali di indicazione 100 25 10 

da altri mezzi o impianti pubblici-
tari 

100 --- -- 

 
Le misure in grassetto sono quelle stabilite dal pr e-
sente piano, in applicazione dell’art.51, comma 4 d el 
D.P.R. 16.12.1992, n.495. 
 
Le strade di tipo C, D, E ed F sono indicate nei pr ece-
denti articoli, dal 5.2 al 5.5. 

 
 
 
 
Art.10.5 - Insegna a totem 
 
1. E’ di tipo “a totem” l’insegna d’esercizio reali zzata 

su manufatto rigido, eventualmente anche plurifacci ale, 
la cui superficie espositiva ha il margine inferior e 
appoggiato al suolo, tramite una struttura di soste gno 
indipendente, ancorata al terreno nella pertinenza 
dell’attività a cui l’insegna si riferisce. 
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2. La localizzazione è ammessa esclusivamente nelle  aree 
di pertinenza dell’attività che sono incluse nella zona 
2 solo in presenza di una pluralità di esercizi e n elle 
zone 3 e 6, di cui ai precedenti articoli 4.2, 4.3 e 
4.6. 

 
3. Sono preferibili totem che raggruppino più inseg ne pur-

ché riferite esclusivamente ad attività esercitate in 
loco. 

 
4. I requisiti geometrici e di posizionamento sono i se-

guenti:  
 

larghezza della base  
 

in zona 2: non superiore a 2 
mt.  
in zona 3: non superiore a 2,5 
mt. 
 
Le dimensioni devono essere 
rapportate al numero delle at-
tività, alle dimensioni ed alle  
caratteristiche dell’edificio 
sede dell’attività a cui si ri-
feriscono. 

illuminazione: per luce diretta o indiretta  
orientamento rispetto al senso di 
marcia: 

sia parallelo, che perpendico-
lare 

 
5. Le distanze minime delle insegne a totem rispett o ai 

vari elementi stradali sono quelle prescritte dall’ art. 
51, commi 2 e 4 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495, con l a 
precisazione di cui al comma 5 dello stesso articol o, 
secondo il quale tali distanze non si applicano all e 
insegne di esercizio che siano poste parallelamente  al 
senso di marcia dei veicoli ed in aderenza a fabbri cati 
esistenti o ad una distanza dal limite della carreg gia-
ta non inferiore a quella prescritta. Esse sono ind ica-
te nella tabella che segue: 
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Strade C  

 
 
 

con limiti 

di ve locità 

maggiori di 

50 Km/h 

Stra de D Strade E 
- F e 

Strade C  
 

con limi ti 

di ve locità 

non supe-

riori a 50 

Km/h 

distanze in metri appli cate nel senso 
delle singole direttrici di marcia. 
 

D.P.R. 
495/92 
art.51 
c.2  

D.P.R. 
495/92 
art.51 
c.4  

D.P.R. 
495/92 
art.51 
c.4  

dal limite della carreggiata 3 1 1 

dagli imbocchi delle gallerie 200 100 50 

dal punto di tangenza delle curve 100 - - 

prima delle intersezioni 250 50 15 

dopo le intersezioni 100 25 10 

prima di impianti semaforici - 50 15 

dopo impianti semaforici - 25 10 

prima di segnali di perico-
lo/prescrizione  

250 50 15 

dopo segnali di pericolo/prescrizione  150 25 10 

prima di segnali di indicazione 150 25 10 

dopo segnali di indicazione 100 25 10 

da altri mezzi o impianti pubblicita-
ri 

100 --- --- 

 
Le misure in grassetto sono quelle stabilite dal pr e-
sente piano, in applicazione dell’art.51, comma 4 d el 
D.P.R. 16.12.1992, n.495. 
 
Le strade di tipo C, D, E ed F sono indicate nei pr ece-
denti articoli, dal 5.2 al 5.5. 

 
 
 
Art.10.6 - Insegna su tenda 
 
1. E’ “su tenda”, l’insegna d’esercizio costituita da una 

scritta un simbolo o un marchio realizzati su una t enda 
posta sulla facciata dell’edificio ove ha sede 
l’attività a cui si riferisce. 

 
2. La localizzazione è ammessa in tutte le zone del  terri-

torio comunale, di cui alla parte I del capo II. 
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3. La tenda su cui realizzare l’insegna, se non è s tata 
precedentemente legittimata con altro atto abilitat ivo, 
può essere autorizzata contestualmente al provvedim ento 
di autorizzazione dell’insegna, purchè le sue carat te-
ristiche geometriche e strutturali siano conformi a l 
Regolamento Edilizio. 

 
4. Non è ammessa l’illuminazione. 
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PARTE II - ALTRI MEZZI PUBBLICITARI 
 
 
 
 
Art.11 - Targhe 
 
1. “Targa” è un mezzo pubblicitario costituito da u n manu-

fatto bidimensionale finalizzato alla denominazione  di 
attività professionali, commerciali o di carattere sa-
nitario, installato in aderenza alla parete 
dell’edificio in cui l’attività si svolge. 

 
2. La targa non deve contenere messaggi pubblicitar i, ma 

unicamente il nome e cognome del professionista o d ello 
studio professionale, con eventuali titoli di studi o, 
orari di apertura, numeri telefonici, e simili. 

 
3. La localizzazione è ammessa in tutte le zone del  terri-

torio comunale di cui alla parte I del capo II. 
 
4. I requisiti geometrici e di posizionamento sono i se-

guenti: 
 

sporgenza dalla fac-
ciata: 

non superiore ai cm.4  

superficie: non superiore a 1200 cmq 

illuminazione: solo per luce indiretta 
 

5. Non sono ammesse targhe poste perpendicolarmente  alla 
superficie su cui devono essere installate. 

 
6. Non sono ammesse targhe su portali in pietra, su  parti-

colari decorazioni di facciata, né sulle colonne de i 
portici; negli edifici storici o di particolare val ore, 
devono essere consone allo stile architettonico deg li 
stessi. 

 
7. Nel caso di presenza di due o più targhe sulla s tessa 

facciata, è necessario che le stesse siano uniforma te 
per dimensioni, materiali e colori. 

 
 
 
 
Art.12 - Preinsegne 
 
1. “Preinsegna” è un mezzo pubblicitario costituito  da una 

scritta in caratteri alfanumerici, completata da fr ec-
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cia di orientamento ed eventualmente altri simboli o 
marchi, realizzata su manufatto rigido, bidimension ale, 
supportato da idonea struttura di sostegno, finaliz zata 
a pubblicizzare la sede in cui si esercita una dete rmi-
nata attività ed installata in modo da facilitare i l 
reperimento della sede, in prossimità degli incroci  
compresi entro un raggio di 5 Km dalla sede stessa.  

 
2. La localizzazione è ammessa in tutte le zone di cui al-

la parte I del capo II, ma esclusivamente all’ester no 
del centro abitato;. 

 
3. I requisiti geometrici e di posizionamento sono i se-

guenti: 
 

sagoma: rettangolare, 
bidimensionale, bifacciale 

dimensioni: non inferiori (1 x 0,20) mq. e non supe riori a 
(1,50 x 0,30) mq. 

freccia direzio-
nale: 

ammessa all’interno della sagoma rettangolare 

colori: fondo: grigio–azzurro (RAL 5024); scritte e 
simboli: bianchi e/o neri  

illuminazione: non è ammessa, nemmeno con catarifra ngenza 
altezza dal suolo 
del margine infe-
riore 

non inferiore a mt.1,5 

supporti: strutture metalliche vincolate al suolo 
 

4. Sono preferibili strutture che raggruppino più p reinse-
gne di uguali dimensioni, fino ad un massimo di 6 p er 
ogni struttura. 

 
5. La distanza massima delle preinsegne prima delle  inter-

sezioni è di 500 mt. 
 
6. Le distanze minime delle preinsegne dai vari ele menti 

stradali sono quelle prescritte dall’art.51, commi 2 e 
4 del D.P.R. 16.12.1992 n.495, e riportate nella ta bel-
la che segue: 
. 
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Strade extra-
urbane C 

Strade extra-
urbane F e C 

D.P.R. 495/92, 

art.51, c.2 

distanze minime in metri da 
applicare nel senso delle sin-
gole direttrici di marcia, in 
funzione dei limiti di veloci-
tà prescritti nei singoli 
tratti stradali. 

con limiti 

di veloci-

tà   
compresi  

tra i 70 

Km/h ed i 

90 Km/h 

con limiti 

di velocità

compresi  

tra i 50 

Km/h ed i 

70 Km/h  

D.P.R. 495/92, 

art.51, c.4   

con limiti di ve-

locità pari o in-

feriori a 50 Km/h  

dal limite della carreggiata 3 3 1,5 

dagli imbocchi delle gallerie 200 200 100 

prima delle intersezioni  25 25 25 

dal punto di tangenza delle cu r-
ve 

100 100 0 

prima 100 100 30 dai segnali di perico-
lo  dopo 50 50 25 

prima 150 150 30 dai segnali di pre-
scrizione  dopo 75 75 25 

prima 150 140 25 dai segnali di indica-
zione  dopo 85 70 25 

da altre preinsegne, mezzi o i m-
pianti pubblicitari 

 100 100 25 

 
La misura in grassetto, riferita alla distanza dal li-
mite della carreggiata, è stabilita dal presente pi ano, 
in applicazione dell’art. 51, comma 4 del D.P.R. 
16.12.1992 n.495. 
Le misure indicate in grassetto corsivo, sono stabi lite 
dal presente piano, in applicazione della facoltà d i 
deroga ammessa dell’art. 51 comma 13 del D.P.R. 
16.12.1992 n.495. 

 
 
 
 
Art.13 - Segnali turistici e di territorio  
 
1. Il “Segnale turistico e di territorio” è un segn ale 

stradale verticale di indicazione e di direzione, c o-
stituito da una scritta in caratteri alfanumerici, com-
pletata da freccia di orientamento, ed eventualment e da 
simboli o marchi, realizzato su manufatto bidimensi ona-
le, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce , 
supportato da idonea struttura di sostegno ancorata  al 
suolo, finalizzato a fornire agli utenti della stra da 
l’indicazione per l’individuazione di itinerari tur i-
stici e di territorio. 
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2. I segnali turistici e di territorio sono normati  

dall’art.39 del D.L.vo 30.4.1992, n. 285 e dall’art . 134 
del D.P.R. 16.12.1992, n. 495; le relative indicazi oni 
possono essere inserite nei segnali di cui agli art t. 
127, 128, 130 e 131 del D.P.R. 16.12.1992, n. 495.  

 
3. I segnali turistici e di territorio si distinguo no in 

temporanei o permanenti a seconda del tipo di messa g-
gio: 
a. segnali temporanei 

sono segnali che possono riportare indicazioni 
relative a percorsi di avvicinamento a luoghi di 
manifestazioni e mostre, limitatamente alla dura-
ta delle stesse; 

b. segnali permanenti 
sono segnali che possono riportare:  
- indicazioni turistiche; 
- indicazioni territoriali; 
- indicazioni di luoghi di pubblico interesse; 
- indicazioni alberghiere e ricettive; 
- indicazioni relative a zone o complessi in-

dustriali, artigianali e/o commerciali. 
- indicazioni relative a singole attività in-

dustriali, artigianali e commerciali , con le 
precisazioni di cui al successivo comma 5. 

 
4. La localizzazione è ammessa in tutte le zone del  ter-

ritorio comunale di cui alla parte I del capo II su lle 
strade che conducono direttamente al luogo da reper i-
re. 

 
5. Sono preferibili strutture che raggruppino più s egnali 

di uguali dimensioni, fino ad un massimo di 6 per o gni 
struttura; qualora fosse necessario installare un n u-
mero di segnali maggiore, gli stessi devono essere 
frazionati in più gruppi, con le modalità di cui 
all’art. 128 del D.P.R. 16.12.1992, n. 495. 

 
6. All’interno di aree o complessi commerciali, art igia-

nali o industriali, in cui è riconosciuta un’effett iva 
difficile reperibilità dei luoghi, i segnali relati vi 
alle singole attività, possono essere ammessi anche  in 
vie diverse da quelle di diretto accesso alle stess e. 

 
7. I requisiti geometrici e di posizionamento sono:   
 

dimensioni: non inferiori (1 x 0,20) mq. e non supe riori a 
(1,50 x 0,30) mq. 
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sagoma: bidimensionale e bifacciale: 
dentro il centro abitato: rettangolare 
fuori dal centro abita to: rettangolare con punta 
di freccia (art.128 del D.P.R. 16.12.1992, n. 
495.  

freccia direzio-
nale: 

dentro il centro abitato: obbligatoria  
all’interno della sagoma rettangolare 
fuori dal centro abitato: non ammessa. 

Colori: marrone, bianco, nero e giallo, combinati i n ba-
se all’art.78 del D.P.R. 16.12.1992 n.495. E’ 
ammessa la riproduzione con grafica propria del-
le parole e dei simboli che contraddistinguono 
il logotipo delle attività. 

illuminazione: obbligatoriamente con catarifrangenz a. 
altezza del mar-
gine inferiore 

dal suolo: non inferiore a 1,50 mt. 
dal marciapiede: non inferiore a 2,20 mt. 

distanza dal li-
mite della car-
reggiata 

mt. 0,50 sia all’interno che all’esterno del 
centro abitato 
 

 
8. L’installazione non deve limitare la percezione dei 

segnali stradali; in ogni caso devono essere rispet ta-
te le disposizioni del D.L.vo 30.4.1992, n. 285 e d el 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495. 

 
9. E’ vietata qualsiasi forma di indicazione direzi onale 

diversa. 
 
 
 
 
Art.14 - Mezzi pubblicitari nelle stazioni di servi zio 

carburanti  
 
1. Le insegne di esercizio relative alle stazioni d i ser-

vizio carburanti, sia all’esterno che all’interno d el 
centro abitato, devono osservare le disposizioni di  cui 
all’art. 23, comma 7, D.L.vo 30.4.1992 n.285 e all’ art. 
51, comma 7, del D.P.R. 16.12.1992 n. 495, nonché i  re-
quisiti geometrici e di posizionamento relativi all e 
insegne di esercizio di cui alla parte I del presen te 
capo.  

 
2. Nell’area occupata dalle stazioni di servizio di  carbu-

ranti, esclusivamente all’esterno del centro abitat o, 
possono essere installati mezzi pubblicitari divers i 
dalle insegne di esercizio attinenti ai servizi pre sta-
ti presso la stazione o l’area di parcheggio, con l e 
seguenti prescrizioni: 
− non occupino il fronte stradale o le zone di acces-

so all’area di servizio; 
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− siano costituiti da pannelli rigidi, bidimensionali  
e bifacciali, ancorati al suolo mediante strutture 
di sostegno;  

− siano costituiti da materiali non deperibili, resi-
stenti agli agenti atmosferici e di facile manuten-
zione, nonché messi in opera in modo da resistere 
alla spinta del vento; 

− la superficie massima sia di 6 mq. 
 
 
 
 
Art.15 - Elementi pubblicitari per l’arredo urbano 
 
1. La pubblicità sugli elementi di arredo urbano è subor-

dinata alle specifiche previsioni progettuali negli  am-
biti della manutenzione dell’adeguamento e della tr a-
sformazione degli spazi pubblici; l’ammissibilità o  me-
no di forme pubblicitarie sugli elementi di arredo,  e 
la definizione delle caratteristiche geometriche, d el 
posizionamento rispetto ai vari elementi territoria li e 
dei formati è pertanto demandata a studi progettual i di 
dettaglio, finalizzati al miglioramento della quali tà 
ed alla tutela della sicurezza urbana, la cui congr uità 
deve essere valutata in sede di conferenza di servi zi 
tra gli enti e i settori coinvolti, da convocarsi a i 
sensi di legge e la cui approvazione spetta agli or ga-
nismi competenti in materia di opere pubbliche (si veda 
anche il successivo art. 31).  

 
2. La localizzazione è ammessa in tutte le zone del  terri-

torio comunale, di cui alla parte I del capo II. 
 
3. Gli elementi di arredo urbano possono supportare  

l’affissione periodica di manifesti o forme di pubb li-
cità permanente, sia a messaggio fisso che variabil e.  

 
4. Le distanze minime di tali manufatti rispetto ai  vari 

elementi stradali sono quelle riportate nel success ivo 
articolo 18.  
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CAPO IV - IMPIANTI PUBBLICITARI 
 
 
 
 
 
 
Art.16 - Definizione di impianto pubblicitario  
 
1. “Impianto pubblicitario” è qualunque struttura, rigida 

o no, idonea ad esporre messaggi per la diffusione di 
contenuti relativi sia all’esercizio di attività ec ono-
miche che ad iniziative di interesse pubblico o pri ve 
di rilevanza economica. 

 
2. Gli impianti pubblicitari vengono classificati i n base 

al tempo di permanenza sul territorio ed in funzion e 
della modalità di esposizione del messaggio, nelle se-
guenti categorie: 
- impianti pubblicitari temporanei , installati provvi-

soriamente in relazione ad eventi temporanei e poi 
rimossi  al terminare degli stessi; 

- impianti pubblicitari per affissioni,  installati 
stabilmente per l’esposizione di manifesti;  

- impianti per pubblicità permanente , installati sta-
bilmente per l’esposizione di messaggi pubblicitari  
permanenti. 

 
 
 
 
Art.17 - Gruppo omogeneo di impianti pubblicitari 
 
1. Si definisce “gruppo omogeneo di impianti pubbli citari” 

un insieme di impianti pubblicitari aventi le medes ime 
caratteristiche tipologiche, strutturali, di illumi na-
zione e di formato, posizionati sul territorio seco ndo 
una precisa sequenza geometrica e con medesimi alli nea-
menti, orientamenti ed altezze rispetto al suolo. L a 
presenza di elementi territoriali di rilevanza urba na o 
ambientale determina l’interruzione della suddetta se-
quenza. 

 
2. La progettazione della pubblicità per “gruppi om ogenei” 

è sempre prescritta nell’ambito dei piani e dei pro get-
ti di trasformazione urbana di cui al successivo ar t. 
31; all’esterno dei suddetti ambiti, le installazio ni 
devono comunque tendere, nei limiti del possibile, alla 
costituzione di gruppi omogenei. 
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Art.18 - Regole generali per la localizzazione 

 
1. Per tutte le tipologie degli impianti pubblicita ri tem-

poranei e permanenti valgono le norme generali circ a le 
caratteristiche tecnico- esecutive, le limitazioni ed i 
divieti di installazione, di cui al capo V.  

 
2. Le prescrizioni circa la localizzazione, le cara tteri-

stiche geometriche, i formati e le regole di posizi ona-
mento come l’altezza dal suolo, gli orientamenti ri -
spetto ai vari elementi territoriali, vengono invec e 
specificate per ognuna delle singole tipologie di c ui 
alle parti I, II e III del presente capo. 
 

3. Le distanze minime degli impianti pubblicitari r ispetto 
ai vari elementi stradali, sono quelle prescritte 
dall’art. 51, commi 2 e 4, del D.P.R. 16.12.1992, n .495 
e sono indicate nella tabella che segue, con la pre ci-
sazione di cui al comma 6 dello stesso articolo, se con-
do il quale tali distanze, ad eccezione di quelle r ela-
tive alle intersezioni, non si applicano per gli im -
pianti posti in direzione parallela al senso di mar cia 
dei veicoli e posti in aderenza, per tutta la loro su-
perficie, a fabbricati ;  in ogni caso, gli impianti fis-
sati al suolo, ad una distanza inferiore a 15m dal bor-
do della carreggiata e posti in posizione perpendic ola-
re al senso di marcia dei veicoli, devono rispettar e le 
distanze indicate nella tabella seguente. 
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Tabella delle distanze per gli impianti pubblicitar i: 

 
strade C 

 
con limiti di ve-

locità mag giori di 

50 Km/h  

strade D e  
strade E 

strade F e stra-
de C  

con limiti di velo-

cità non su periori a 

50 Km/h  

perp. parall  perp. parall  perp. parall  

distanze in metri ap-
plicate nel senso 
delle singole diret-
trici di marcia. 
 

D.P.R. 

495/92 

art.51 

c.2 

D.P.R. 

495/92 

art.51 

c.6 

D.P.R. 

495/92 

art.51 c.4  

D.P.R. 

495/92 

art.51 

c.4 e c.6  

D.P.R. 

495/92 

art.51 c.4  

D.P.R. 

495/92 

art.51c.4 

e c.6 

dal limite della car-
reggiata 

3 3 1,5 1,5 1,5 1,5 

dagli imbocchi delle 
gallerie 

200 -  100 -  100 - 

dal punto di tangenza 
delle curve 

100 - - - - - 

prima delle interse-
zioni 

250 250 50 25  30 25  

dopo le intersezioni 100 100 25 25 25 25 

prima degli impianti 
semaforici 

- - 50 - 30 - 

dopo gli impianti se-
maforici 

- - 25 - 25 - 

prima di segnali di 
perico lo/prescrizione 

250 - 50 - 30 - 

dopo segnali di peri-
colo/prescrizione 

150 - 25 - 25 - 

prima di segnali di 
indicazione 

150 - 25 - 25 - 

dopo segnali di indi-
cazione 

100 - 25 - 25 - 

da altri mezzi o im-
pianti pubblicitari 
ad eccezione delle 
insegne d’esercizio  

100 20 25 20 25 20 

tra impianti apparte-
nenti ad una sequenza 
di massimo 3 elementi  

100 - 25 - 25 - 

tra sequenze di im-
pianti omogenei 

100 35 25 35 25 35 

 
Le misure in grassetto sono stabilite dal presente pia-
no, in applicazione dell’art.51, comma 4, del D.P.R . 
16.12.1992, n.495. 
 
Le strade C, D, E ed F sono indicate nei precedenti  ar-
ticoli dal 5.2 al 5.5. 
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PARTE I – IMPIANTI PUBBLICITARI TEMPORANEI 
 
 
 
 
Art.19 - Definizione di impianto pubblicitario temp oraneo 
 
1. “Impianto pubblicitario temporaneo” è un manufat to, ad 

una o più facce, avente una struttura di sostegno d a 
fissare al suolo o ad edificazioni e finalizzato 
all’esposizione di messaggi correlati ad eventi di du-
rata limitata, quali manifestazioni, spettacoli, mo -
stre, fiere, iniziative di tipo culturale, istituzi o-
nale o per iniziative commerciali. Tale impianto vi ene 
installato provvisoriamente a seguito di un provved i-
mento di autorizzativo, la cui validità è limitata al 
periodo di svolgimento dell'evento a cui si riferis ce. 
Il periodo non può essere superiore a 90 giorni, sa lvo 
durata superiore per manifestazioni culturali e spo r-
tive. In tutti i casi, l’installatore  deve rimuove re 
gli impianti entro sette giorni dal termine 
dell’evento. 

 
 
 
 
Art.20 - Tipologie e formati 
 
1. Le tipologie ed i formati ammessi per gli impian ti pub-

blicitari temporanei sono indicate negli articoli s e-
guenti. 

 
 
 
 
Art.20.1 –  Striscione 
 
1. “Striscione” è un impianto pubblicitario tempora neo 

consistente in un manufatto bidimensionale costitui to 
da materiali di qualsiasi natura, privo di rigidezz a, 
sostenuto unicamente da funi opportunamente dimensi ona-
te, situato su vie o piazze. 
Ai sensi dell’art.51, comma 10, del D.P.R. 16.12.19 92 
n.495, l’esposizione di striscioni è ammessa sia pe r la 
promozione di manifestazioni e spettacoli che per l a 
promozione di iniziative commerciali.  

 
2. La localizzazione di striscioni è ammessa nelle zone 1, 

2, 3 e 6 di cui ai precedenti articoli 4.1, 4.2, 4. 3 e 
4.6. 
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3. Nella zona 1  gli striscioni,  sono ammessi unicamente 
per manifestazioni culturali e spettacoli.  
 

4. Le caratteristiche geometriche della superficie esposi-
tiva sono le seguenti: 

 
dimensione in altez-
za: 

non superiore a 1,20 mt. 

orientamento: nelle strade: tra sversalmente nelle piazze: 
parallelamente ai lati delle stesse. 

altezza minima dal 
suolo: 

5,10 mt. 

 
5. Le distanze minime di questa tipologia di impian to dai 

vari elementi territoriali sono indicate nella tabe lla 
di cui al comma 3 del precedente art.18, con la pre ci-
sazione che per striscioni posti trasversalmente al le 
strade si considerano le distanze per impianti post i in 
direzione perpendicolare al senso di marcia, mentre  per 
striscioni posti lungo i lati delle piazze si consi de-
rano le distanze per impianti posti in direzione pa ral-
lela al senso di marcia.  

 
6. I punti di ancoraggio degli striscioni possono e ssere 

autorizzati su diverse strutture esistenti, previo ot-
tenimento del consenso dei proprietari delle strutt ure 
interessate, o su sostegni opportunamente progettat i, 
mentre sono vietati sui pali della pubblica illumin a-
zione, sui sostegni della segnaletica stradale e su gli 
alberi. 

 
 
 
 
Art.20.2 – Gonfalone 
 
1. “Gonfalone” è  l’impianto pubblicitario temporaneo con-

sistente in un manufatto bidimensionale costituito da 
materiali privi di rigidezza, sostenuto da una stru ttu-
ra vincolata al suolo, finalizzato alla promozione di 
manifestazioni, spettacoli o iniziative commerciali   
(art.51, comma 10, del D.P.R. 16.12.1992 n.495). 

 
2. La localizzazione di gonfaloni è ammessa nelle z one 1, 

2, 3 e 6 di cui ai precedenti articoli 4.1, 4.2, 4. 3 e 
4.6. 

 
3. Nella zona 1 l’esposizione di gonfaloni è ammess a uni-

camente per la promozione pubblicitaria di manifest a-
zioni e spettacoli; nelle zone 2  3 e 6, l’esposizione 
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di gonfaloni è ammessa anche per il lancio di inizi ati-
ve commerciali. 

 
4. Le caratteristiche geometriche del supporto espo sitivo 

sono le seguenti: 
 

superficie massima: 6 mq. 
altezza minima dal suolo 0,70 mt. 
altezza minima da marciapiedi 2,10 mt. 
altezza minima da sedi viarie 5,10 mt. 

 
5. Le distanze minime di queste tipologie di impian to dai 

vari elementi territoriali sono indicate nella tabe lla 
di cui al comma 3 del precedente art.18. 

 
 
 
 
Art.20.3 – Stele 
 
1. “Stele” è l’impianto pubblicitario temporaneo co nsi-

stente in un manufatto a due o più facce, costituit o da 
materiali di qualsiasi natura, anche gonfiabili, co n 
una struttura indipendente vincolata al terreno e c on 
una superficie espositiva il cui margine inferiore è 
appoggiato al suolo, finalizzato alla promozione di  ma-
nifestazioni, spettacoli o iniziative commerciali 
(art.51, comma 10, del D.P.R. 16.12.1992 n.495). 

 
2. La localizzazione di steli è ammessa nelle zone 1, 2, 3 

e 6 di cui ai precedenti articoli 4.1, 4.2, 4.3 e 4 .6. 
 
3. Nella zona 1 l’esposizione di steli è ammessa un icamen-

te per la promozione pubblicitaria di manifestazion i e 
spettacoli; nelle zone 2  3 e 6, l’esposizione è ammessa 
anche per il lancio di iniziative commerciali. 

 
4. Le caratteristiche geometriche sono le seguenti:  
 

altezza del margine superiore:  non superiore a 3,5 mt. 
larghezza della base: non superiore a 1 mt.. 

 
5. Le distanze minime da applicare rispetto ai vari  ele-

menti territoriali sono indicate nella tabella di c ui 
al comma 3 del precedente art.18, con la precisazio ne 
che la stele, potendo essere plurifacciale, viene c on-
siderata alla stregua di un impianto posto in direz ione 
perpendicolare al senso di marcia. 
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Art.20.4 - Cartello pubblicitario di cantiere  
 
1. “Cartello pubblicitario di è un impianto tempora neo co-

stituito da un pannello bidimensionale, monofaccial e, 
avente una struttura di sostegno fissata al suolo o  an-
corata ad edificazioni, posto nell’area di pertinen za 
di un cantiere edile, finalizzato all’esposizione d i 
messaggi pubblicitari riferiti all’intervento edili zio 
in corso di esecuzione , ad eventi temporanei  o a temi 
diversi .  La durata dell’impianto è stabilita dal diri-
gente responsabile del settore sportelli dell’edili zia 
e delle imprese in relazione alla normale durata de i 
lavori del cantiere. Decorsa detta durata l’impiant o 
deve essere rimosso. 

 
2. La localizzazione di cartelli pubblicitari di ca ntiere 

è ammessa nelle zone 1, 2, 3, 4 e 6 di cui ai prece den-
ti articoli 4.1, 4.2, 4.3, 4.4 e 4.6. 

 
3. Le caratteristiche geometriche sono le seguenti:  
 

sagoma rettangolare 

superficie Zona 1:non superiore a 8 mq. 
Zone 2, 3, 4, 6:non superiore a 18 mq . 

supporti su pali o strutture edificate. 

altezza da suolo non inferiore a 1,50 mt. 

 
4. Il cartello informativo dei lavori edili, riport ante i 

dati del committente, del direttore dei lavori e 
dell’impresa costruttrice, le cui dimensioni non de vono 
essere inferiori a (1,00 x 0,70) mq, può essere int e-
grato al cartello pubblicitario della realizzazione  e-
dilizia in corso di esecuzione; in tal caso, la sup er-
ficie complessiva non può superare i 9 mq. per la z ona 
1 e i 20 mq. per le zone 2,4 e 6. 

 
5. Le distanze minime da applicare rispetto ai vari  ele-

menti territoriali sono indicate nella tabella di c ui 
al comma 3 del precedente art.18. 

 
 
 
 
Art.20.5 - Telone pubblicitario. 
 
1. Il “telone pubblicitario” è un impianto pubblici tario 

temporaneo, consistente in un manufatto bidimension ale 
costituito da materiali di qualsiasi natura, privo di 
rigidezza, mancante di superficie d'appoggio sosten uto 
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da una struttura rigida vincolata a ponteggi di can tie-
re o a facciate cieche di costruzioni, finalizzato 
all’esposizione di messaggi pubblicitari di qualunq ue 
natura.  
I teloni vincolati a facciate di edifici non intere ssa-
ti da cantiere e quindi privi di ponteggi, sono amm essi 
soltanto nel caso in cui i messaggi riguardino even ti 
temporanei culturali. 
La durata dell’impianto è stabilita dal dirigente r e-
sponsabile del settore sportelli dell’edilizia e de lle 
imprese in relazione alla durata delle opere ediliz ie, 
che devono essere legittimate da regolare atto abil ita-
tivo, oppure in relazione alla durata dell’evento t em-
poraneo. 

 
2. La localizzazione di teloni pubblicitari è ammes sa nel-

le zone 1, 2, 3, 4 e 6 di cui ai precedenti articol i 
4.1, 4.2, 4.3, 4.4 e 4.6. 

 
3. Caratteristiche geometriche:  

nella zona 1, di cui al precedente art. 4.1, il tel one 
deve coprire l’intera parete dell’edificio o del po n-
teggio e la sua superficie deve essere occupata alm eno 
per il 60% dalla simulazione in scala reale della f ac-
ciata dell’edificio, mentre la restante percentuale  può 
essere utilizzata per i messaggi pubblicitari. 
Nelle altre zone non sono previste limitazioni circ a le 
percentuali di utilizzo;  
Le disposizioni del presente comma non si applicano  ai 
teloni riguardanti eventi temporanei culturali.  

 
4. Il telaio di sostegno deve essere opportunamente  dimen-

sionato e vincolato alla struttura in elevazione ne l 
rispetto delle prescrizioni di cui al successivo 
art.27. 

5. Le distanze minime di questa tipologia di impian to dai 
vari elementi territoriali sono indicate nella tabe lla 
di cui al comma 3 del precedente art.18. 

 
 
 
 
Art.20.6 - Segno orizzontale reclamistico 
 
1. “Segno orizzontale reclamistico” è un impianto p ubbli-

citario temporaneo costituito dalla riproduzione su lla 
superficie stradale, di scritte in caratteri alfanu me-
rici, di simboli o di marchi, finalizzata alla diff u-
sione di messaggi pubblicitari o propagandistici, 
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nell’ambito di eventi temporanei di vario genere e li-
mitatamente al periodo di svolgimento degli stessi.  

 
2. La localizzazione dei segni orizzontali reclamis tici è 

ammessa solo in aree delimitate, destinate alle man ife-
stazioni; la collocazione sul suolo deve rispettare  le 
distanze di cui ai commi 2 e 4 dell’art.51 del D.P. R. 
16.12.1992 n.495, rispetto ai segnali stradali oriz zon-
tali. 

 
3. I segni orizzontali reclamistici non possono ess ere il-

luminati e devono essere realizzati con materiali f a-
cilmente asportabili, in modo da poter esser rimoss i al 
cessare dell’evento, prima del ripristino della nor male 
circolazione. 

 
 
 
 
Art.20.7 – Locandina o impianto temporaneo di propa ganda  
 
1. Si definisce “Locandina o impianto temporaneo di  propa-

ganda” qualunque impianto pubblicitario temporaneo non 
individuabile secondo le definizioni di cui ai prec e-
denti articoli dal 20.1 al 20.6, costituito da mate ria-
li di qualsiasi natura sostenuto da cavalletti o st rut-
ture precarie ed appoggiato al suolo o ad edificazi oni, 
finalizzato alla promozione di manifestazioni, spet ta-
coli, prodotti, attività o iniziative commerciali.  

 
2. La localizzazione di questo tipo di impianti è v ietata 

su tutto il territorio comunale, per ragioni di tut ela 
della pubblica e privata incolumità, del verde, 
dell’arredo urbano, delle pertinenze stradali e deg li 
spazi pubblici in generale. 

 
 
Art.20.8 - Veicoli pubblicitari 
 
1. Per la pubblicità sui veicoli valgono le disposi zioni 

di cui all’art. 23, comma 2, del D.L.vo 30.4.1992, n. 
285 e di cui all’art. 57 del D.P.R. 16.12.1992 n.49 5; 
essa può essere effettuata solo mediante autoveicol i 
speciali omologati ai sensi dell’art. 203, comma 1,  
lettera q), del D.P.R. 16.12.1992 n.495. 

 
2. La localizzazione dei veicoli pubblicitari è amm essa 

negli spazi in cui è consentita la sosta o in aree di-
verse, esclusivamente nelle zone 2, 3 e 6 di cui ag li 
articoli 4.2, 4.3 e 4.6, previo ottenimento di spec ifi-
ca autorizzazione, rilasciata dal settore sportelli  
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dell’edilizia e delle imprese; tale atto, in caso d i 
sosta su aree pubbliche, vale anche come autorizzaz ione 
per l’occupazione del suolo pubblico. 

 
3. Le distanze minime di tali veicoli rispetto ai v ari e-

lementi stradali sono quelle riportate nella tabell a di 
cui all’articolo 18.  
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PARTE II – IMPIANTI PER AFFISSIONI 
 
 
 
 
Art.21 - Definizione di impianto pubblicitario per affis-

sioni  
 
1. “Impianto pubblicitario per affissioni” è un man ufatto 

bidimensionale, mono o bi-facciale, avente una stru ttu-
ra di sostegno fissata al suolo o ancorata ad edifi ca-
zioni, come recinzioni e facciate cieche di edifici , 
installato stabilmente come supporto per l’esposizi one 
di manifesti. 

 
2. Il pannello espositivo deve essere costituito da  una 

plancia e da una cornice in lamiera zincata, in vet ro-
resina o altro materiale, purché di tipo rigido e n on 
deperibile, resistente agli agenti atmosferici e di  fa-
cile manutenzione 

 
 
 
 
Art.22 - Formati 
 
1. I formati ammessi per i pannelli espositivi, al netto 

delle cornici, degli impianti per affissione sono f on-
dati sul modulo del foglio standard 70 cm x 100 cm;  
essi sono indicati nell’elenco che segue e nelle sc he-
de grafiche di cui all’allegato E: 
 
Formato F2 
Numero fogli:    2 
Dimensioni (cm.):   100 x 140;  
Superficie (mq.)   1,40  
Orientamento:     verticale e orizzontale 
 
Formato F4 
Numero fogli:    4 
Dimensioni (cm.):   140 x 200; 
Superficie (mq.)   2,80  
Orientamento:     verticale e orizzontale 
 
Formato F8 
Numero fogli:    8 
Dimensioni(cm.):   280 x 200; 
Superficie (mq.)   5,60 
Orientamento:     solo orizzontale 
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Formato F16 
Numero fogli:    16 
Dimensioni (cm.):   400 x 280 
Superficie (mq.)   11,20 
Orientamento:     solo orizzontale 
 
Formato F24 
Numero fogli:    24 
Dimensioni (cm.):   600 x 280 
Superficie (mq.)   16,80 
Orientamento:     solo orizzontale 

 
 
 
 
Art.23 – Tipologie 

 
1. Le tipologie ammesse per gli impianti per affiss ioni 

sono indicate negli articoli seguenti  e nelle schede 
grafiche di cui all’allegato E. 

 
 
 
 
Art.23.1 - Tabella  
 
1. “Tabella” è un impianto pubblicitario bidimensio nale, 

monofacciale, costituito da una plancia, da una cor nice 
e da una struttura di sostegno ancorata ad edificaz io-
ni, installato stabilmente come supporto per 
l’esposizione di manifesti. 

 
2. La localizzazione di tabelle per affissioni è am messa 

nelle strade di classe I e di classe II elencate ne i 
precedenti articoli 6.1 e 6.2, in presenza di edifi ca-
zioni fisse, non di pregio, aventi altezza minima d i 3 
m. e comprese nelle zone 1, 2, 3 e 6 di cui ai prec e-
denti articoli 4.1, 4.2, 4.3, 4.6. 

 
4. La direzione rispetto al senso di marcia della s trada 

coincide con quella della costruzione a cui la tabe lla 
viene ancorata. 

 
5. Caratteristiche geometriche della plancia esposi tiva: 
 

formati ammessi nelle varie zone: zona 1: F2 ed F4 
zone 2, 3, 6 :   
F2, F4, F8.  
 

altezza minima dal suolo 0,70 mt. 
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altezza minima dal suolo per impianti a parete 
con cassonetti luminosi o a messaggio variabile 

3,5 mt 

spessore massimo  30 cm 
  

6. Le distanze minime di questa tipologia di impian to dai 
vari elementi territoriali sono indicate nella tabe lla 
di cui al comma 3 del precedente art.18. 

 
7. La collocazione delle tabelle per affissioni dev e avve-

nire preferibilmente all’interno di vani esistenti sul 
muro della costruzione a cui devono essere ancorate ; in 
particolare, quando trattasi di edifici storici, ar ti-
stici, di rilevanza architettonica o sottoposti a v in-
colo monumentale, esse devono essere particolarment e 
curate, nel rispetto di eventuali prescrizioni dett ate 
dall’ente preposto alla tutela dell’eventuale vinco lo e 
dal dirigente responsabile del settore sportelli 
dell’edilizia e delle imprese, supportato dalla con fe-
renza di servizi tra i settori e/o gli enti interes sa-
ti, da convocarsi ai sensi di legge, e comunque nel  ri-
spetto dei principi generali del piano. 

 
 
 
 
Art.23.2 - Stendardo  
 
1. “Stendardo” è un impianto pubblicitario bidimens ionale, 

mono o bi-facciale, costituito da una plancia, da u na 
cornice e da una struttura di sostegno ancorata al suo-
lo, installato stabilmente come supporto per 
l’esposizione di manifesti. 

 
-  La localizzazione di stendardi per affissioni è am -
messa nelle strade di classe I e di classe II nei p re-
cedenti articoli 6.1 e 6.2. 
Il posizionamento è ammesso esclusivamente per i tr atti 
dei margini delle suddette strade che siano adiacen ti 
alle zone 1, 2, 3, 4 e 6, di cui ai precedenti artt . 
4.1, 4.2, 4.3, 4.4 e 4.6. 

 
2. Nella zona 6 (di cui al precedente art. 4.6), so no am-

messi stendardi non solo lungo margini stradali, ma  an-
che all’interno dei piazzali adibiti a parcheggio. 

 
3. Caratteristiche geometriche  della plancia espositiva: 

 
formati ammessi nelle varie zone: zona 1 e 4: F4 

zona 2, 3 e 6:,F4, F8,  
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altezza dal suolo  del margine inferiore 
per orientamento parallelo alla strada:  

 
0,7 mt. 

altezza dal suolo del margine inferiore  
per orientamento perpendicol. alla strada  
− dal suolo pedonale/ciclabile: 
− in altri casi (es-. aiuole): 

 
 
2,20 mt. 
1,50 mt. 

spessore massimo  30 cm 
 

5. E’ ammessa l’aggregazione di due stendardi suppo rtanti 
il formato F4 verticale in un’unica struttura; in t al 
caso l’impianto viene denominato stendardo gemellat o. 

 
6. nelle strade di classe I, il posizionamento dell a plan-

cia espositiva deve avvenire parallelamente al sens o di 
marcia dei veicoli e la struttura di sostegno deve es-
sere costituita da due pali, posti alle estremità d el 
pannello espositivo, la cui sezione sia contenuta i n 
un’area quadrata avente lato massimo di 15cm .;  

 
7. nelle strade di classe II il posizionamento dell a plan-

cia espositiva deve avvenire perpendicolarmente al sen-
so di marcia dei veicoli e la struttura di sostegno  de-
ve essere costituita da un palo verticale, la cui s e-
zione sia contenuta in un’area quadrata avente lato  
massimo di 20cm; 

 
8. soluzioni diverse potranno essere valutate solo 

nell’ambito di progetti di dettaglio, coerentemente  con 
gli indirizzi e le prescrizioni contenute nel prece den-
te capo II e conformemente a quanto previsto nel su c-
cessivo art. 31. 
 

9. Le distanze minime di questa tipologia di impian to dai 
vari elementi territoriali sono indicate nella tabe lla 
di cui al comma 3 del precedente art.18. 

 
10. Nel caso in cui esistano costruzioni fisse o mu ri a di-

stanze dalla carreggiata inferiori a quelle prescri tte, 
il posizionamento di impianti paralleli alla carreg gia-
ta è ammesso in aderenza con tali edificazioni. 

 
 
 
 
Art.23.3 - Poster  
 
1. “Poster” è un impianto pubblicitario bidimension ale, 

mono o bi-facciale, costituito da una plancia, da u na 
cornice e da una struttura di sostegno ancorata al suo-
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lo o ad edificazioni, installato stabilmente come s up-
porto per l’esposizione di manifesti di grande form ato. 

 
2. La localizzazione di poster per affissioni è amm essa 

nelle strade delle classi I, II, elencate nei prece den-
ti articoli 6.1, 6.2, esclusivamente per i tratti d ei 
margini stradali adiacenti alle zone 3 e 6 (di cui ai 
precedenti artt. 4.3, 4.6) e preferibilmente in anc o-
raggio o in aderenza a recinzioni di tipo chiuso pr ive 
di rivestimenti o a pareti cieche di edifici non di  
pregio. Nella zona 6, di cui al precedente art. 4.6 , 
sono ammessi poster oltre che lungo i margini strad ali, 
anche all’interno dei piazzali adibiti a parcheggio . 

 
3. Caratteristiche geometriche  della plancia espositiva: 
 

formati ammessi: Zone 3 e 6 :  F16, F24  
altezza dal suolo del margine inferiore 
per orientamento parallelo alla strada: 

 
0,7 mt. 

altezza dal suolo del margine inferiore  
per orientamento perpendicol. alla strada  
− dal suolo pedonale/ciclabile: 
− in altri casi (es-. aiuole): 

 
 
2,20 mt. 
1,50 mt. 

altezza minima dal suo lo per impianti a 
parete con cassonetti luminosi o a messag-
gio variabile 

3,5 mt 

spessore massimo 30 cm 
 

4. nelle strade di classe I, il posizionamento dell a plan-
cia espositiva deve avvenire parallelamente al sens o di 
marcia dei veicoli e la struttura di sostegno deve es-
sere costituita da due pali, posti alle estremità d el 
pannello espositivo. 

 
5. nelle strade di classe II il posizionamento dell a plan-

cia espositiva deve avvenire perpendicolarmente al sen-
so di marcia dei veicoli e la struttura di sostegno  de-
ve essere costituita da un palo verticale. 

 
6. soluzioni diverse potranno essere valutate solo 

nell’ambito di progetti di dettaglio, coerentemente  con 
gli indirizzi e le prescrizioni contenute nel prece den-
te capo II e conformemente a quanto previsto nel su c-
cessivo art. 31. 
 

7. Le distanze minime di questa tipologia di impian to dai 
vari elementi territoriali sono indicate nella tabe lla 
di cui al comma 3 del precedente art.18. 
 

8. Nel caso in cui esistano costruzioni fisse o mur i a di-
stanze dalla carreggiata inferiori a quelle prescri tte, 
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il posizionamento di impianti paralleli alla carreg gia-
ta è ammesso in allineamento con tali edificazioni .  
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PARTE III – IMPIANTI PER PUBBLICITÀ PERMANENTE  
 
 
 
 
Art.24 - Definizione di impianto per pubblicità per manente  
 
1. “Impianto per pubblicità permanente” è un manufa tto bi-

dimensionale, mono o bi-facciale, avente una strutt ura 
di sostegno fissata al suolo o ancorata ad edificaz ioni 
e installato stabilmente come supporto per 
l’esposizione di messaggi pubblicitari permanenti. 

 
 
 
 
Art.25 - Formati 
 
1. I formati ammessi per i pannelli espositivi degl i im-

pianti per la pubblicità permanente sono indicati 
nell’elenco che segue e nelle schede di cui 
all’allegato E: 

 
Formato C2 
Dimensioni (cm.)  100 x 150;  
Superficie (mq.)  1,50  
Orientamento    orizzontale e verticale 
 
Formato C4 
Dimensioni (cm.)  200 x 150 
Superficie (mq.)  3,00  
Orientamento    orizzontale e verticale 
 
Formato C6 
Dimensioni (cm.)  200 x 200 
Superficie (mq.)  4,00 
Orientamento    - 
 
Formato C8 
Dimensioni (cm.)  300 x 200; 
Superficie (mq.)  6,00 
Orientamento    solo orizzontale 
 
Formato C16 
Dimensioni (cm.)  400 x 300; 
Superficie (mq.)  12,00 
Orientamento    solo orizzontale 

 
Formato C24 
Dimensioni (cm.)  600 x 300; 
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Superficie (mq.)  18,00 
Orientamento    solo orizzontale 

 
 
 
 
Art.26 – Tipologie 

 
1. Le tipologie ammesse per gli impianti per pubbli cità 

permanente sono indicate negli articoli seguenti e nel-
le schede grafiche di cui all’allegato E. 

 
 
 
 
Art.26.1 - Pannello pubblicitario 
 
1. “Pannello pubblicitario” è un impianto pubblicit ario 

bidimensionale, monofacciale, costituito da una pla n-
cia, da una eventuale cornice e da una struttura di  so-
stegno ancorata o posta in aderenza ad edificazioni , 
installato stabilmente come supporto per l’esposizi one 
di messaggi pubblicitari permanenti. 

 
2. La localizzazione di pannelli per pubblicità per manente 

è ammessa nelle strade delle classi I, II, elencate  nei 
precedenti articoli 6.1, 6.2, in presenza di edific a-
zioni fisse, non di pregio, aventi altezza minima d i 3 
mt. e comprese nelle zone 1, 2, 3 e 6 di cui ai pre ce-
denti articoli 4.1, 4.2, 4.3 e 4.6. 

 
3. La direzione rispetto al senso di marcia della s trada 

coincide con quella della costruzione a cui il pann ello 
viene ancorato. 

 
4. Caratteristiche geometriche della plancia esposi tiva: 
 

formati ammessi nelle varie zone Zona 1: C2, C4 
zona 2: C2, C4, C6 e C8 
zone 3 e 6: C4, C6, C8, C16 , 
C24 

altezza minima dal suolo 0,7 mt.  
altezza minima dal suolo per im-
pianti a parete con cassonetti lu-
minosi o a messaggio variabile 

3,5 mt 

spessore massimo  30 cm 
  

5. I formati indicati nel precedente comma 4, posso no es-
sere derogati in funzione della superficie della fa c-
ciata cieca. In particolare, si prevede che l’impia nto 
possa occupare fino al 70% della parete.  
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6. per ogni parete è ammesso un solo pannello, ad e ccezio-

ne per i casi di edifici produttivi o commerciali c on 
facciate di grande estensione o per le recinzioni c ie-
che, ove e’ possibile posizionare sequenze di panne lli, 
parallelamente al senso di marcia dei veicoli, fino  ad 
un massimo di tre elementi per ogni sequenza. 

 
7. Le distanze minime di questa tipologia di impian to dai 

vari elementi territoriali sono indicate nella tabe lla 
di cui al comma 3 del precedente art.18; 

 
8. La collocazione dei pannelli murali deve avvenir e pre-

feribilmente all’interno di vani esistenti sul muro  
della costruzione a cui devono essere ancorati; in par-
ticolare, quando trattasi di edifici storici, artis ti-
ci, di rilevanza architettonica o sottoposti a vinc olo 
monumentale, essi devono essere particolarmente cur ati, 
nel rispetto di eventuali prescrizioni dettate 
dall’ente preposto alla tutela dell’eventuale vinco lo e 
dal dirigente responsabile del settore sportelli 
dell’edilizia e delle imprese, supportato dalla con fe-
renza di servizi dei settori e/o enti interessati, da 
convocarsi ai sensi di legge, e comunque nel rispet to 
dei principi generali del presente piano. 

 
 
 
 
Art.26.2 – Cartello pubblicitario 
 
1. “Cartello pubblicitario” è un impianto pubblicit ario 

bidimensionale, mono o bi-facciale, costituito da u na 
plancia, da una eventuale cornice e da una struttur a di 
sostegno ancorata al suolo, installato stabilmente come 
supporto per l’esposizione di messaggi pubblicitari  
fissi. 

 
2. La localizzazione di cartelli per pubblicità per manente 

è ammessa nelle strade delle classi I e II, elencat e 
nei precedenti articoli 6.1 e 6.2, ed esclusivament e 
per i tratti dei margini stradali adiacenti alle zo ne 
1, 2, 3, 4 e 6, di cui ai precedenti artt. 4.1, 4.2 , 
4.3, 4.4, 4.6. 
 

3. Caratteristiche geometriche della plancia esposi tiva: 
 

Formati ammessi nelle varie zone per orien-
tamento parallelo alla strada  

zona 1 e 4: C4; 
zona 2: C4, C8  
zona 3 e 6: C4, C8, 
C16, C24 ;  
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altezza dal suolo  del margine inferiore 
per orientamento parallelo alla strada :  

 
0,7 mt. 

Formati ammessi nelle varie zone per orien-
tamento perpendicolare alla strada: 

zone 1 e 4: C4; 
zona 2: C4, C6, C8 
zone 3 e 6: C4, C6, 
C8, C16, C24; 

altezza dal suolo del margine inferiore  
per orientamento perpendicol. alla strada  
− dal suolo pedonale/ciclabile: 
− in altri casi (es-. aiuole): 

 
 
2,20 mt. 
1,50 mt.  

spessore massimo  30 cm 
 
4. nelle strade di classe I il posizionamento della  plan-

cia espositiva deve avvenire parallelamente al sens o di 
marcia dei veicoli e la struttura di sostegno deve es-
sere costituita da due pali, posti alle estremità d el 
pannello espositivo, la cui sezione sia contenuta i n 
un’area quadrata avente lato massimo di 15cm.; 

 
5. nelle strade di classe II il posizionamento dell a plan-

cia espositiva deve avvenire perpendicolarmente al sen-
so di marcia dei veicoli e la struttura di sostegno  de-
ve essere costituita da un palo verticale, la cui s e-
zione sia contenuta in un’area quadrata avente lato  
massimo di 20 cm; 

 
6. Soluzioni diverse potranno essere valutate solo 

nell’ambito di progetti di dettaglio, coerentemente  con 
gli indirizzi e le prescrizioni contenute nel prece den-
te capo II e conformemente a quanto previsto nel su c-
cessivo art. 31. 

 
7. Le distanze minime di questa tipologia di impian to dai 

vari elementi territoriali sono indicate nella tabe lla 
di cui al comma 3 del precedente art.18. 

 
 
 
Art. 26.3 – Insegne pubblicitarie su tetto 
 
1. “Insegna pubblicitaria” è un impianto pubblicita rio mo-

nofacciale o plurifacciale, a lettere scatolate sin go-
le, la cui struttura di sostegno è ancorata alla so mmi-
tà di edificazioni ubicate in un luogo diverso dall a 
sede del soggetto reclamizzato. 

 
2. La localizzazione delle insegne pubblicitarie è ammessa 

soltanto su edifici non vincolati e costruiti dopo il 
secondo dopoguerra, collocati nelle zone 2 e 3 di c ui 
ai precedenti articoli 4.2 e 4.3, purchè tali zone non 
siano soggette a vincoli paesaggistico-ambientali.  
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3. La direzione dell’insegna deve essere parallela a quel-

la della facciata dell’edificio, indipendentemente da 
come esso si collocato rispetto alle strade circost an-
ti. 

 
4. Caratteristiche geometriche: 
 

requisito: deve essere realizzata con lettere singo le. 
dimensioni: l’ingombro deve essere proporzionato ai volumi de-

gli edifici su cui è collocata e pertanto non deve 
superare in lunghezza il limite del 70% della lun-
ghezza della facciata ed in altezza il limite del 
20% dell’altezza dell’edificio e comunque non su-
periore a 4m, fermo restando la coerenza con le 
linee architettoniche dell’edificio e con il con-
testo urbano circostante.  

supporti: strutture metalliche vincolate alla coper tura. 
Illuminazione:  sia per luce diretta che per luce indiretta 

 



 62

CAPO V - CARATTERISTICHE TECNICO-ESECUTIVE, LIMITAZ IONI E 
DIVIETI 
 
 
 
 
 
 
Art.27 – Caratteristiche strutturali e materiche 
 
1. I mezzi e gli impianti pubblicitari e le relativ e 

strutture di sostegno devono essere progettati e re a-
lizzati con materiali non deperibili e di facile ma nu-
tenzione, nonché messi in opera in modo da resister e 
alla spinta del vento ed agli altri agenti atmosfer ici.  
Per garantire un elevato grado di sicurezza delle 
strutture ed un buono stato di conservazione dei me zzi 
e degli impianti pubblicitari, è necessaria una man u-
tenzione periodica degli stessi, a cura e spese del  ti-
tolare del provvedimento autorizzativo.  
Qualora le suddette strutture costituiscano manufat ti 
la cui realizzazione e posa in opera sia regolament ata 
da specifiche norme, l’osservanza delle stesse deve  es-
sere documentata. L’installatore deve rilasciare di -
chiarazione che attesti il rispetto dei requisiti s opra 
citati e la regolare esecuzione dell’impianto. In p ar-
ticolare, per gli impianti con superfici superiori a 25 
mq, devono essere rispettate le prescrizioni di cui  a-
gli articoli 64, 65 e 67 del D.P.R. 6.6.2001 n.380.  

 
2. Il dirigente responsabile del settore sportelli 

dell’edilizia e delle imprese supportato dalla conf e-
renza di servizi dei settori e/o enti interessati, da 
convocarsi ai sensi di legge, può imporre modelli s ti-
listici, strutture e colori particolari, per alcune  
fattispecie di mezzi o impianti pubblicitari, per a ssi-
curare la corretta armonizzazione degli stessi con 
l’arredo previsto e con il contesto urbano, nel ris pet-
to dei criteri generali del piano. 

 
3. Per quanto riguarda gli impianti pubblicitari pe rmanen-

ti, in mancanza di un modello specificatamente pre-
scritto, la struttura e l’eventuale cornice devono es-
sere verniciate con un colore opaco “grigio micaceo ”. 
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Art.28 – Norme per l’illuminazione 
 
1. I mezzi e gli impianti pubblicitari, a seconda d elle 

diverse tipologie, possono essere illuminati sia pe r 
luce diretta (con sorgente luminosa interna: casson etti 
luminosi, filamenti neon, ecc.), sia per luce indir etta 
(con sorgente luminosa esterna, frontale o riflessa  dal 
supporto retrostante); il tipo di illuminazione amm essa 
è indicato per ogni tipologia di impianto. 

 
2. Le sorgenti luminose non possono avere luce inte rmit-

tente, né di intensità luminosa tale da determinare  pe-
ricolo di abbagliamento, e comunque devono rispetta re 
le norme vigenti in materia di inquinamento luminos o ed 
in particolare la L.R. Lombardia n.17/2000; va adot tata 
particolare cautela nell’uso di sorgenti luminose v erdi 
e rosse, al fine di non ingenerare confusione con l a 
segnaletica stradale luminosa; per i mezzi o gli im -
pianti pubblicitari posti a meno di 15m dal bordo d ella 
carreggiata ed aventi sorgenti luminose rosse o ver di, 
fatta eccezione per le farmacie ed i posti di pront o 
soccorso, la distanza minima prescritta dalle inter se-
zioni semaforizzate è di 300 metri all’esterno del cen-
tro abitato (art. 50 D.P.R. 16.12.1992, n.495), men tre 
è ridotta a 100 metri all’interno del centro abitat o. 

 
 
 
 
Art.29 – Limitazioni 
 
1. Conformemente alle indicazioni del codice della strada, 

i mezzi e gli impianti pubblicitari, per dimensioni , 
forma, colori, disegno e ubicazione: 
a. non devono  ostacolare la visibilità dei segnali 

stradali entro lo spazio di avvistamento degli 
stessi; 

b. non devono arrecare disturbo visivo agli utenti 
della strada e distrarne l’attenzione con conse-
guente pericolo per la sicurezza della circolazio-
ne; 

c. non devono costituire ostacolo o impedimento all a 
circolazione dei cittadini diversamente abili; 

d. non devono essere rifrangenti, né produrre abba-
gliamento; 

e. non possono essere posizionati sulle isole di tr af-
fico, né sulle intersezioni canalizzate; 

f. non possono essere posizionati in luoghi sottopo sti 
a vincoli paesaggistici o monumentali se non previo  
nulla osta dell’autorità competente in materia; 
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g. non possono essere dotati di sorgenti sonore, ad  
eccezione dei veicoli, con le limitazioni previste 
dalle norme comunali in materia. 

 
 
 
 
Art.30 – Divieti 
 
1. Il posizionamento di mezzi e impianti pubblicita ri, 

lungo le strade ove ne è consentita l’installazione , è 
comunque vietato nei seguenti punti: 
a. sulle corsie esterne alle carreggiate, sulle cun et-

te e sulle pertinenze stradali di esercizio compre-
se tra carreggiate contigue di larghezza inferiore 
a 4 mt. 

b. in corrispondenza delle intersezioni, ad eccezio ne 
per i segnali turistici e di territorio di cui 
all’art. 13; 

c. lungo le curve e sull’area delimitata dalla cord a 
tracciata tra i due punti di tangenza; 

d. sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggia ta, 
se la pendenza è superiore a 45°; 

e. in corrispondenza dei raccordi verticali concavi  e 
convessi segnalati; 

f. sui ponti e sottoponti non ferroviari, estername nte 
al centro abitato; 

g. sui cavalcavia stradali e loro rampe, esternamen te 
al centro abitato; 

h. sui parapetti stradali, sulle barriere di sicure zza 
e sugli altri dispositivi laterali di protezione e 
di segnalamento;  

i. sui marciapiedi e spazi pubblici, ad eccezione p er 
gli elementi di arredo urbano e per gli impianti 
pubblicitari posti in direzione parallela al senso 
di marcia dei veicoli, ammessi solo in presenza ed 
in allineamento con alberi o elementi verticali di 
arredo urbano (pali della luce, paline 
dell’autobus, ecc.) ed alla condizione che sia ga-
rantito un libero passaggio di larghezza non infe-
riore a mt.1,5; 

j. sulle recinzioni con ringhiera.  
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CAPO VI - VIOLAZIONI, NORME PARTICOLARI E TRANSITOR IE, 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
 
 
 
Art.31 - Progettazione della pubblicità per ambiti territo-

riali 
 
1. Nell’ambito di piani urbanistici attuativi di in iziati-

va pubblica o privata (piani di lottizzazione, pian i di 
zona, piani di recupero, aree di trasformazione, pr o-
getti norma, ecc.), ovvero di progetti di riqualifi ca-
zione di vie o spazi pubblici (piazze, parchi, trat ti 
di strada, incroci, interventi legati all’arredo ur ba-
no, al trasporto pubblico, ecc.), la pubblicità è d a 
considerarsi parte integrante del piano o del proge tto 
e deve pertanto essere specificatamente prevista e pro-
gettata; in assenza di piani o progetti di riqualif ica-
zione urbana è comunque sempre possibile la redazio ne 
di progetti di riordino della pubblicità esistente,  
lungo le strade o in determinati ambiti territorial i, 
secondo le modalità di cui all’articolo 33. 

 
2. La progettazione della pubblicità negli ambiti d i cui 

al comma 1, consiste nell’individuazione delle posi zio-
ni e nella definizione, preferibilmente per gruppi omo-
genei, delle caratteristiche tipologiche, geometric he e 
strutturali dei mezzi e degli impianti pubblicitari , 
che possono essere anche diversi da quelli prescrit ti 
nel presente piano, purchè si rispettino: 

 
a. La compatibilità per ogni tipologia di mezzo o i m-

pianto pubblicitario con le zone di cui alla parte 
I del capo II; 

b. le superfici massime ammissibili per ogni tipolo -
gia di mezzo o impianto pubblicitario in funzione 
delle zone, anche con proporzioni e sagome diverse 
dal formato prescritto. 

 
3. I progetti per la pubblicità sono approvati dai relati-

vi organismi competenti, ed in particolare, nel cas o di 
piani attuativi o di progetti di riqualificazione p ub-
blica, contestualmente all’approvazione degli stess i; a 
tale approvazione viene pertanto subordinato il ril a-
scio delle autorizzazioni. 

 
4. Il rilascio delle autorizzazioni per l’installaz ione 

dei mezzi o impianti pubblicitari rientranti nei ca si 
di cui al presente articolo, è subordinato 
all’approvazione di cui al comma 3 e deve inoltre e sse-



 66

re preceduto da un programma di rimozione degli imp ian-
ti esistenti, in cui si definiscono i tempi di deca den-
za dei relativi provvedimenti autorizzativi. 

 
 
 
 
Art.32 - Violazioni 
 
 
1. Chiunque vìola le disposizioni del presente atto  è sog-

getto alle norme di cui all’art. 29 del “Regolament o 
per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubb li-
cità e del diritto sulle pubbliche affissioni” ed a lla 
legislazione vigente in materia (L. 24.11.1981, n.6 89, 
art. 23 D.L.vo 30.4.1992, n.285, art. 56 del D.P.R.  
16.12.1992, n. 495 e successive modifiche e integra zio-
ni). 

 
 
 
 
Art.33 - Norme transitorie 
 
 
1. Per quanto concerne gli “impianti pubblicitari p er af-

fissioni” e gli “impianti per pubblicità permanente ”, 
si procederà con il riordino degli impianti oggetto  di 
autorizzazione, mediante progetti di riordino. 

 
2. Al fine di assicurare un’adeguata progettazione,  pro-

grammazione, qualificazione e quantificazione nella  
collocazione e nella ricollocazione sul territorio di 
detti impianti pubblicitari, assicurando in tal mod o il 
pieno raggiungimento degli obiettivi del piano, le ri-
chieste di autorizzazione di nuovi impianti present ate 
successivamente alla data di entrata in vigore dell a 
presente norma non potranno essere accolte per il p e-
riodo di un anno dall’entrata in vigore della medes ima. 
Trascorso detto termine si riattiverà l’accettazion e e 
l’istruttoria delle istanze. 

 
3. Al fine del riordino in conformità al Piano degl i im-

pianti già oggetto di autorizzazione, si procederà me-
diante: 
− la suddivisione dell’intero territorio comunale in 

ambiti da assoggettare a progetti di riordino degli  
impianti pubblicitari per affissioni e degli impian -
ti per la pubblicità permanente; 
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− l’individuazione e rimozione degli impianti pubbli-
citari per affissioni e degli impianti per la pub-
blicità permanente non oggetto di alcun provvedimen -
to autorizzatorio; 

− la progettazione, via per via, delle posizioni di-
sponibili in conformità al Piano e delle caratteri-
stiche geometrico-strutturali degli impianti. 
 

4. Il riordino degli impianti collocati in strade p er le 
quali il Piano prevede l’ammissibilità deve avvenir e 
secondo le modalità e sulla base dei criteri seguen ti: 

 
a. ricollocazione nelle nuove posizioni, via per vi a, 

degli impianti già esistenti ed autorizzati, proce-
dendo agli spostamenti, per ogni lato della strada,  
nella direzione inversa al corrispondente senso di 
marcia, secondo l’ordine in cui gli impianti si 
trovano; qualora un impianto da ricollocare si tro-
vi in esatta coincidenza con una posizione prevista  
nella progettazione di riordino, lo stesso, su ri-
chiesta del concessionario, sarà mantenuto in tale 
posizione; 

 
b. qualora il numero degli impianti, originariament e 

autorizzati nella singola via oggetto di riordino, 
sia superiore ai posti disponibili, le posizioni 
risultanti dalla ricollocazione, saranno assegnate 
ad ogni ditta, secondo il criterio di proporziona-
lità rispetto al numero di impianti originariamente  
posseduti nella via, con un minimo di almeno un im-
pianto per ditta sulla stessa via; qualora 
l’applicazione delle formule proporzionali dia per 
alcune ditte valori numerici decimali di 0.5, 
l’arrotondamento avverrà per eccesso, mentre per i 
valori decimali inferiori a 0.5 l’arrotondamento 
avverrà per difetto. 
Nel caso in cui il nuovo numero degli impianti così  
determinato comporti un esubero di impianti rispet-
to ai posti disponibili, l’arrotondamento per ec-
cesso avverrà prioritariamente per le ditte con me-
no impianti e, come criterio in subordine, a favore  
delle ditte con titolo autorizzatorio più anziano 
sino a rendere equivalenti il numero degli impianti  
rispetto ai posti previsti; 

 
c. qualora non fosse possibile assegnare ad una dit ta 

almeno un impianto per mancanza di posizioni dispo-
nibili sulla via, la ditta avrà diritto di priorità  
nella ricollocazione su altre strade. 
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5. Al termine delle procedure di assegnazione di cu i al 
comma 4, gli impianti in esubero verranno ricolloca ti, 
ove possibile, su altre strade  previste dal presente 
Piano, sempre garantendo almeno un impianto per dit ta 
e per ogni via e fatto salvo il diritto di priorità  di 
cui al comma 4 punto c). 

  In caso di parità di condizioni si applica il cri terio 
di anzianità del titolo autorizzatorio. 

 
6. Gli impianti autorizzati, ma ubicati in una via non 

più ammessa dal Piano, dovranno, se richiesti dal c on-
cessionario, essere ricollocati: 
− in posizioni rimaste libere nelle strade ammesse 

dal Piano a seguito delle assegnazioni di cui al 
comma 4; 

− in posizioni libere in altre vie. 
 

7. Nel periodo di non accoglimento di nuove domande  previ-
sto al comma 2, il Settore sportelli dell’edilizia e 
delle imprese effettuerà le suddette operazioni di 
riordino degli impianti con la seguente sequenza te mpo-
rale: 
1) individuazione e rimozione degli impianti pubbli ci-

tari per affissioni e degli impianti per la pubbli-
cità permanente non oggetto di alcun provvedimento 
autorizzatorio; 

2) individuazione delle posizioni conformi nelle vi e 
ammesse dal Piano ed assegnazione delle stesse alle  
ditte già autorizzate nelle medesime vie; 

3) ricollocazione degli impianti in esubero nelle p osi-
zioni rimaste libere secondo il seguente ordine di 
priorità: 
− impianti di cui al comma 4 punto c) ed impianti 

di cui al comma 6; 
− impianti in esubero nelle vie ammesse dal Piano. 

 
8. Periodicamente verranno effettuati censimenti de i mezzi 

e degli impianti pubblicitari esistenti. 
 
 
 
 
Art. 34 - Disposizioni finali 
 
1. Per mezzo o impianto pubblicitario non previsto dal 

presente piano si applicano le prescrizioni indicat e 
per mezzo o impianto pubblicitario individuato come  si-
mile con deliberazione della Giunta comunale. 
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2. In caso di mutamento di classificazione di una s trada o 
dei limiti del “centro abitato” rimangono in vigore  le 
autorizzazioni rilasciate per mezzi ed impianti pub bli-
citari fino alla scadenza prevista dal relativo att o 
anche se in contrasto con le disposizioni del piano . 



 70

 


